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IL GOyERN O DEI RICCHI E’ SORDO AL GRIDO DEL POPOLO CHE SOFFRE 

Roma scende in sclepéro generale 

per far trionfare II suo dirltie al lavóro 

Alle 15 di ieri il Governo le richiesfe della C.d.L - Lo sciopero a Roma e provincia è 

iniziato a mezzanotte - la decisione accolta all’unanimità dalle C. I. e dai Comitati sindacali 


Per i 



La Càmera del Lavoro di Roma 
ha proclamato lo sciopero ‘ ge¬ 
nerale. 

Il governo niente affatto pre-. 
occupato della sorte dei 70.000 di¬ 
soccupati della città e della pro^ 
vincia di Roma, assumendo un 
Atteggiamento negativo rispettò 
alle, richieste della Camera del 
Lavoro, ha indotto i lavoratóri 
occupati a scendere in .campò per 
solidarietà con i disoccupati.. In¬ 
fatti, da più giorni i lavoratori 
di Roma, attraverso la loro Ca¬ 
mera del Lavoro, avevano pre¬ 
sentato al governo una-precisa ri¬ 
chiesta: stanziare 10 miliardi di 
lire per la esecuzione di un -piand 
di’nuovi lavori utili e produttivi] 
volt: a lenire la disoccupazione e 
ad impedire altri licenziamenti 
dalle fabbriche, dagli uffici e dai! 
cantieri. Era il minimo che si po¬ 
tesse chiedere, perchè questi' dieci 
miliardi, tutto sommato, da soli, 
non basterebbero a dare lavoro 
in opere edilizie e stradali, che a. 
18 mila persone per la durata di 
sei mesi. E i disoccupati romani, 
come àbbianio- detto, non sono 
meno di 70.000. Ma il governo 
non ha voluto sod<iisfare i lavo- 
ràtori rp.mahi^Ha^prèfètit&^dUi'H. 
Il allo sciòpero. ... , 

• E’ la solita politica .dl^ De Ga- 
sperl. Esasperare lé masse, layò.- 
ratrici non tenendo cónto dèlie 
loro basse condizioni di,'vita. Al-' 
cuni giorni fa il ministro Tupini 
aveva fatto annunciare dal co¬ 
siddetto sindaco di Roma Rebec- 
chinì, lo stanziamento di due mi¬ 
liardi e 800 milioni di lire -per 
opere pubbliche corrie se si trat¬ 
tasse di una cifra colossale. Poi 
si seppe cne si trattava di'. un 
: trucco, perchè più della metà di 
que.sta cifra era destinata al pa¬ 
gamento di lavori già compiuti 
e non ancora pagati dal governo. 
La parte di denaro destinata a 
nuovi lavori era. quindi, rispetto 
alle necessità, insl^itlcante. I la¬ 
voratori non potevano non rile¬ 
varlo e non potevano non sug¬ 
gerire altre soluzioni E’ quel che 
hanno fatto- - ' 

! Il governo ha risposto dicendo 
-che non ha denaro. La solita ri¬ 
sposta che si ripete oramai come 
un ritornello quando si tratta di 
richie.ste da parie dei lavoratori. 
Fatto è che la parte di denaro 
destinata al pagamento dei salari 
e degli stipendi dei lavoratori ro¬ 
mani è di gran lunga diminuita 
in questi ultimi mesi per effetto 
della aumentata disoccupazione. 

: A vantaggio di cni? A vantaggio 
- dei capitalisti, 1 quali come gua- 
■ degnavano ieri flor di milioni con 
. i lavori a regìa, guadagnano oggi 
con la miseria delle masse lavo¬ 
ratrici. perchè per loro il profitto 
in qualche modo ci scappa sem¬ 
pre. 

1 lavoratori romani, del. resto, 
non chiedono che i 10 miliardi 
necessari per la realizzazione di 
un piano organico di nuovi lavo¬ 
ri. debba necessariamente sbor¬ 
sarli tutti il governo. NO. Il go¬ 
verno può farli in parte sborsare 
a coloro i quali di milioni e di 
miliardi, a Roma, ne hanno fatti 
a bizzeffe. Basta rivolgersi ai re 
deiredilizia romana per avere un 
congruo contributo. Del resto, qui 
non si tratta neppure di minac¬ 
ce di confisca o di altre .soluzio¬ 
ni radicali e spicciative del gene¬ 
re. ma di indurre questi re e que¬ 
liti magnati dell industria romana 
a destinare 1 loro capitali all’at- 
tività industriale, a intensificare e 
aumentare Vallualc volume della 
attività produttiva. I miliardi, 
dunque, ci sono, per dare'lavo¬ 
ro ai disoccupati romani, pur¬ 
ché il. governo voglia . trovarli, 
purché il governo induca i capi- 
. tali.sti al lavoro produttivo, a rea¬ 
lizzare que.eto piano di nuovi la¬ 
vori tanto necc.'sario per la no¬ 
stra città. , ' 

.‘ La miseria nella capitale è di¬ 
ventata In que.sti ultimi tempi 
più cruda. L’invèmo la rende an- 
; rora più insopportabile. Nella ca¬ 
sa dell’impiegato non ri sa piu 
‘ che cosa vendere o im» 'gnare per 
BiTivare ugualmente alia fine del 
mese e mantenere un po’ di de¬ 
coro; net quartieri popolari le fa¬ 
miglie non sanno più come paga¬ 
re 1 loro debiti presso il fornaio 
o il droghiere; nelle ’ borgate le 
famiglie mangiano sì e no una 
volta al giorno' con raggravante 
di dover vivere in case inabita¬ 
bili, nell'acqua e nel fango. E’ 
tutto un abbrutimento che non fa 
onore a Roma e alla Repubblica 
Italiana che si • gloria di essere 
fondata sul lavoro.. Bisogna-dare 
ai nostri lavoratori pane, lavoro 
e case. Questo deve faro" il gover¬ 


no. Questo chiedono i'javoratorii 
Lo 'sciopero :è stato .proclama¬ 
to. Esso sarà .compatto; Tutte le 
categorie di lavoratori sono soli¬ 
dali; E‘con i lavoratori sono so¬ 
lidali tutti coloro che hanno sen¬ 
so' di ■Umanità, "tufti colóro che 
amano il- popolo romano e non 
vogljorio vedqrlò ,a/Tamato e abr 
brutito,' tuUT. "coloro; che giusta- 
nriente' pènsàno che 'uno sviluppo 
dèlia \ùta cittadina può aversi 
dando lavoro ai nostri.operaj, ai 
nostri • impiegati, ai nostri brac¬ 
cianti. Il governo nero che si di¬ 
mostra còsi sordo a queste esi¬ 
genze di umanità e di progresso, 
deve essere risvegliato. I lavora¬ 
tori di Roma' devono essere sod¬ 
disfatti. ■ , ■ 

edòAroo d’onofrio ; 


Alle ore zero di questa notte, morale di P. .Esquilino si rlu- 
in seguito alla risposta negativa . nisce la Commissione Esecu* 
data, dal Governo alle richieste tiva; le dichiarazioni fatte dal 
. della Camera del Lavoro, ' Io Governo sono ritenute, insod- 
sciopero generale, secondo le disfacenti. 'Viene - deciso per- 
decisioni del Consiglio delle tanto di applicare le decisioni 
Leghe ha avuto inizio a Roma del consiglio Generale delle 


Il del Governo De Gaisperi Otto giorni 

ha trovato pronti 1 lavoratori di trattative 


Leghe. . 

ORE 17,30: Un bollettino 
straordinario della 0. d. L. av¬ 
verte i lavoratori romani ' di 
tenersi pronti allo' sciopero. 
ORE 18: AHTstituto Galileo 


Leghe ha avuto inizio a Roma del consiglio Generale delle Alle ore 18 di ieri l'Assemblea era. giunta da. parte delle autorità Alla,riunione partecipavano i rap- nirrMn»»*- L -'m «n, 
» provincia. Lcphc. : dei Comitati Dirottivi dei sinda- Cu, m 

Ecco la cronaca della visilia ORE 17.30: l'n bolleUlno di e delle commissioni inierne disoccupati c ' dei peniiónatl. Dalla riunione non emergeva naa- . Jvnm'ddu'cVS, à;ì''2mto 'intU 

dello sciopero: - straordinario della O. d. L. av- delia Provincia ha approvato al- La tattica di De Ga.spèri non mti- sun elemento.il quale dimostrasse autorità, u Catn*ra del Lavoro a^su- 

ORE 13: La segreteria della verte i lavoratori romani ' di punanìmità il seguente ordine dei lava; la linea del Cancelliere rima- che da parte delle Autorità si fosse me l impegno di condurre la lotta 

romern HpI t avnrn ci al tonpr*! nrntili alln* «pìnnprn •’ • ‘ . neva pur sempre quella di prendere intesa l’urgenza di dare lavoro ai ‘**‘*!? inde- 

Carnera de Lavoro si reca al giorno: ... .. .. tempo. Prendere tempo e mettere 70.000 disoccupati di Roma -e Pro- dei dUoccupatt. ■ 

Ministero del Tesoro per rlce- ORE 18; All’Istituto Galileo j Comitati Direttivi dei Sinda- in atto rnanovre diversive. • rincia, e di erogare il premio na- .<i picb.MBRL ~ Nella prm-lncta, si 

vere la risposta del Governo; Galiléi le Commlsslotii intéHie Interne di'"queste manovre veniva talizio ai disoccupati e ai pensio- inten-viflpano la manifestazioni del seb- 

ORE 15,30: La riunione viene e T comitati Direttivi dei Sinda- L^ommis-sioni ini r incaricato il sindaco Rebecchini il nati. za lavoro riami ormai aii eìtremo u- 

inlercolla dinanzi alla prccon- cali pravinclali decidono Pai. oPProvano la d.c.l.lono.della C-.E. quale.alle lo coov^^^ dlmS?.ré'’rte''L'’5Si’'oì 'irne; '’.'S. 

cella ostllllà con la Quale erano tuaaione dello sciopero genera, della Camera del Uvoro la «na- , rappreieiilanti rcssava Quanto ai fatti concreti “i 

state prese In esame da parte le a Roma e provincia . . le, avendo giudicate Insufficienti provveditorato delle opere pub- il sindaco del M.S.I. si appigliava Lavori Pjtbbiici e dei Lavoro, al PrL 

del mini.stri responsabili le ri- ORE; 0,45: La Camera- del- te controproposte del Governo,'bliche, del Genio-Civile e véntun ^futura costruzione » del più fftto e.< ai Sindaco, per richiedere uno 

chiestp del lavoratori e alle ir- lavoro smentisce categorlcai h» HeUherato 10 sHnoero venerale rappresentante di Enti finanziati grande aeroporto del mondo >. co- Etamiamenlo straordinario-^r lavori 

cnte.ste dei lavoratori e alte ir- lavoro^ OTemisce ^caiegorica f,» deliberato lo sciopero generale co.struzione di case popolari. (Continua In 2. vagina i. colonna) t F«- 

risorieta delle controproposte mente tutte le voci-false diffu.ie a tempo Indeterminato per otte- ■ tifica nauiuia al disoccupati e^pcnsio- 

ORE 16. Presso la sede ca- somme da parte del Governo possibile.'delle rivendicazioni -ri- g 3 tp*sonó'*n lotta. MU«ia!'c^a'*n^b 


interrotta dinanzi alla precon- rati provinciali decidono l’at- 
. celta n.stilità con la quale erano tuazione dello sciopero genera- 
state prese In esame da parte le a Roma e provincia . . 


del mini.stri responsabili le ri- 
chie.sie dei lavoratori e alle ir- 
risorietà delle controproposte 
governative. 


ORE; 0,45: La Camera- del • 
lavoro smentisce • categorica^ 
mente tutte le voci-false diffu.ie 
su presunti starizlàmentir di- 


2 DICEMBRE — DI fronte ai 70 mila 
disoccupati della provincia 1 quali, in 
vivissima agitazione, sollecitano rintAf- 
vento .della Caraeri. del' Lavoro presso 
le autorità, la Camera , del Lavoro assu¬ 
me l'impegno di condurre la lotta per 
il raggiungimento delle richieste Inde¬ 
rogabili dei dLsoccupatl. ' • : . ’. 

.7 niCt.MBRE ~ Nella provincia, .si 
Inten-viftcano la manifestazióni del sen¬ 
za lavoro, glantt ormai alt'eAlremo li¬ 
mite dèlia .sopportazione. Partlcolar- 
mepie acuta' la sliuaziobe • a Mohtere- 
ton'do' e ad Anzio.'La Camera'del La¬ 
voro invia uria lettera al MinLvtrf.del 
Lavori Pjibblicl e del Lavóro, ■ al Pre¬ 
fetto e.< al Sindaco, per richiedere uno 
Etanzlamentò straordinario - per ' lavori 
pubblici e la' forrespon.sione' di.una pra- 
tlfica naialtzia ai disoccupati e-pcnslo- 
nati. ‘ . . ' ’ 


ORE 16; Presso la sede ca- somme da parte del Governo 


I SEkVl DELLO STRANIERO SMASCHERATI PER LA SECONDA VOLTA 


Parlamento 


r chieste a favore dei disoccupati 
Alle ore 24 lo sciopero genera- 
, le ha a-inito inizio in tutta la prò- 


degli Stati Unitico^ni* ìTt hhimi 

per gli^itltrilant 

lo ctra/lo dì Prima: niianRn 
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' ■ - ■ m ■_ . . .. . _ •. • ■ ■ ■ . flava per le strade ai Roma; qiianHo 

^ • . . . , . ‘ ' , ■ . •• ■ . ^ : la' Camera del Lavoro ha lanciato 

L i o, • ' - i- • n- t'.t fànnuncÌQ.-ch? avendo : il governo 

aperto ignobue ricatto sugli aiuti,^ sancito per decreto legge respinto le richieste dei di.soccupau, 

. , ' ' * . ' ' io sciopero gtneràle era ormai ine- 

Là Camera dei- Rappre.centanti Gli emendamenti .approvati oggi difensori dell'indipendenza è della vUabile. ' • / - 

americana . ha approvato ieri . un dal Parlamento americano, non pot- libertà nazionale contro l’espansio- Si poneva , fine co.si alla tensione 
emendàm'éritó al progetto di legge sono fare sorgere più dubbi sulla nismo imperialistico di Walt Streett. nella quale era rimasta la popola- 
per gli ««aiuti dì emergenza., al- vera natura e sugli scopi degli «aiu- II Conte Sforza, che si è mostrato ^ione per tutta la giornata, in at- 
l'Italie, alla Francia e aU'Austria ti-: Marshall aiuterà .. solo quel a parole cosi suscettibile- delia di- dèlie- deci.sioni. In ogni- luogo' 
che prevede la sospensione automa- governi che rispetteranno le con- gnità del suo ufficio e cht è sem-r .1 nffiri 

ticadeèU.-^ aiuti.: stessi .. quando dizioni dettate da Washington. 1 pre cosi disposto a glorificare la ^ 

i'governi di détti paesi cadano sot_ vari Salvatorelli che si erano af- magnanimità di Marshall, non ha nelle taDoncne, neue case aei quar 
tp il controllo comunista ». ; tannati a spiegare nei giorni scor.si più scusanti: egli oramai sa. Io sa ti-ri popolari e delle borgate, i la- 

La Camera dei Rappresentanti ha sulla stampa indipendente che nelle per legge, che gli aiuti sono uri;ri- voratori c le loro famiglie avevano 
quindi approvato un altro emenda- dichiarazioni di Lovett non c’era catto, sono un'ìnger:nza negli affari dLccuSso •eppassionatamen^ lo svol- 
mfento al disegno di legge in virtù ricatto, non cera ingerenza negli intorni della nazione. Continuerà gersi d;lle trattaUve tra la Camera 
del quale è fatto divisto ai governi affari interni degli altri paesi e che ora il Ministro'degli esteri italiano dsl Lavoro e il Governo, 
che saranno sottoposti ^ piano di le condizioni degli aiuti esposti dal a fare l’offeso quando gli si chie- Fino al mattino nessuna risposta 

«aiuti» americani di utilizzare entj Sottosegretario di Stato americano si derà conto d; ila sua promessa di — ' ' ' " - 

o individtii «che siano o siano .stati riferivano solo all’eventualità di una orJsentare le dimissioni qualora un , - . . . 

comunisti» per la distribuzione de- situazione illegale in cui venisse a rirnile affronto fosse stato fatto al- I^LRAMÌI I\1AÌ\C^VRK 
gli «aiuti di emergenza». - cadere il paese, sono serviti. l’Italia? Accetterà egli di continua- ^ 

. Con la decisione odierna la Ca- Gli « aiuti .. si rivelano uni- re a viver?, e con lui i nuovi mi- . 

mera dei Rappresentanti degli Stati camente come uno strumento di nistri « rimpastati in un'governo ma 

Uniti ha sancito in una legge le prò. pressione politica diretto a mante- che si dimostra c(»ì d^ideroso di ■ ■ ^ 

poste avanzate dal .Sottosegretario nere fuori del governo la parte più sottostar^ agli ordini di Marshall? ' % 

Lovett la setUmaha scórsa avanti viva della nazione, i comunisti. Il Conte Sforza e De Gasperi non 

alla Commissione senatoriale per giustamente temuti a Washington dimentichino che non è a Lovett. _ li 8 

gli stanziamenti. come i più tenaci e intransigenti nè a Marshall, che essi dovranno 1 1 i 

rendere cento del tradimento che g g 8 

1 . 1 I ■ stanno consumando, ma al‘popolo 

LA CONFERENZA DI LOiNDR A sistenza che proprio qui a Roma.j . 

















approvato un altro emenda-1 dic'niarazioni di Lovett non c era catto, sono im’ìngerenza negli affari Sei mesi fa l disoccupati romani erano In lotta-, come oggi, per otte- 

ai disegno di legge in virtù ricatto, non cera ingerenza negli interni della nazione. Continuerà gersi d.lle trallauve tra la camera - -, 

ale è fatto divieto ai governi ! affari nUrni degli altri paesi e che ora il Ministro 'degli esteri italiano del Lavoro e il. Governo. - nere lavoro e pane. Nulla e stato fatto per loro II popolo romano 


grida ora, con lo sciopero generale di solidarietà, il suo «basta» 


LA CONFERENZA DI LOiNDR A sistenza che proprio qui a Roir 

.. m quésti giorni, hanno ricorda 

• com 4 si difende l’onore e l’indipe 

I quattro approvano 

la dìslrozìone dei trust tedeschi mrhilifafA iwir ìl'fMinrPttm 


GRANDI MANOVRE A MONTEC^ITÓRIO PER 1 PORTAFOGLI 

’ ' * * . 

Il treno del rinipaslo sosta 
al casello del Partito repubblicano 


m quésti giorni, hanno ricordato La questione della proroga ai po-^iblea dovrebbe inoltre’riunirsi qua -1 protrattasi per alcune ore, essi ave. 
com 4 si difende l’onore e Tindlpen- teri della Costituente, che saràllora.due quinti dei suoi qiembri ne vano votato a maggioranza per la 


denza della patria contro i nemici oggi discussa dall'Assemblea, è sta- facciano richie.sta. proposta Facchinetti, contro, cioè, 

T_»—, _j - jgj.j esaminala dai Presidenti Su queste propqste. hon si sono il rimpasto. Pacciardi allora aveva 

dei Gruppi Parlamentari, riuniti manifestati dissensi e alla fine della fatto un energico richiamo alla di- 

nello studio del Presidente Terra- riunione è stato deciso di'incaricare sciplina di Partito e, non senza 

cini. Si trattava di stabilire con- l’on. Ruini di concretale un ordine dissensi, aveva ripreso Pesame del 

cretamente in quali forme sarà del giorno che interpreti la «prò- documento della Direzione. 


4 DICE.MBRE — I Castelli ti le bor¬ 
gate sono in lotta.'Miseria, case inabi¬ 
tabili. 'disoccupazione sono-le • molle che 
spingono u popolo dei Castelli ' romani 
a- scendere in sciopero generale per 
24 ore. Oli squallidi rioni alla perUcrià 
deija ' Capitale. Et as^soclano, con grandi 
manltesUzìonl di protesta.. Le Commis¬ 
tioni,che .«i recano dalle autorità locali 
e governative ricevono solo • c assicura¬ 
zioni » vaghe e generiche. 

5 DICE.MBRE — Al rl/iuto. d'ogài 
prov-iYdimento. che .venga a sanare uria 
kltuazlonè .‘insostenibile si , aggiungono 
singultìose ^eprèsslóUl TftellilM.èHé. • 

' 1 metodi -db Bcelba • fanrio . una primi 
.vittima: l'operato dluEsppe Tànàt e iS- 
tassinatò da uria rafiiCa-di mitra.; del. 
la polizia nei corso d’una d imo.': tra zinne 
a rhlmavallf. Altri.lavoratori rlmsngò-.io 
feriti. ,A|la periferia di Roma si einno- 
vano 'le' dimostrazioni ifei 'disoccupati. 
O.stta Lido è in sciopero generale I 
Comitati sindarall e le CommUsloni In. 
terne, riunite .al < Galilei >, fanno pro¬ 
prie le richieste già .avanzate, chiedono 
la punizione dei responsabili dèi fatti 
di Prlmavalle. è fissano' ai governo un 
termine ’ ultimativo' per l’àccoglimento 
delle rlvendlcazlohl.. -, • ■ 

S DICE.MHàE’— L'Esecutivo della Ca¬ 
mera del Lavoro ottiene'ftnalra;’n*6 un 
colloquio con tl sòttosegretarlo Marazia. 
Questi, promette solo la convorazmne, di 
una riunione Intérmlnbterlale por r ;tu- 
(tiare a la s'tuazione. Di fronte alla col¬ 
pevole inerzia del Go>;errio e della Ginn, 
ta. 1 dtseeeupàii —e>ji si unuee la 
mas-^a della popolazione • — compiono 
grandi manifestazioni sulla Ca.'ilinà. a 
Torplgmttara. Pren'-stino. Monte Sacro. 
Monteverde. Tihurtino ut. Pieira’a- 
ta. ecc. Le strade di. arresso alla Capi¬ 
tale venenno bloc'-af' p?r due ore. 

7 DICEsiRKE — n OcMlsigllo g-ueral- 
delie Leghe si rluntee p.»r csaminats 
la sltuazlonè Vleoé prt-ei.^ata in lo rnl 
liardl 'la richiesta di ftanziamenti 
.straordinari. psr opere piihbitrhe nella 
provincia Si, ribadì;*'» la nvr'odicazto 
ne d’tira cratifica natalizia'p."r i pen¬ 
sionai! abbandonati in conritrlon'' di 
pauro a fame e per i dirorcjpatl Si 
stablliscf d: -ra'sare alio jrtop»ro ce- 
■ neralc .«e le rl'-hie;.te non verranr>o ac- 
coìt" nel termine, di tre giorni • 

• S DirF.aiHBE — Der|o« e derin” di 
mlzitaia di lavoratori accompagnano ài- 
rutttma dimora .'a salma (Ij Griseppe 
Tanas. Il compagno Masslni. segretario 
della C d.L. parlan-fo ài funerali, af- 
ferma che la battaglia dri (Jucccupatf 


tMeliilifsfA Mf li fMMiraccA cretamente in quali torme sara aei giorno cne inierpreu la «prò- uucumeniu uciia che la battaglia Un (Jucccupatf 

invlllrlalw pW II VORgfvMV poissibile all’opposizione esercitare il rogatio ■>, fis-sando concretamente Ingoiato il rimpasto il gr-appo re- romani si concluderà solo con la vit- 

La preparazione del Congresso de- suo innegabile diritto di controllo I poteri che TAssemblea ’ dovrà pubblicano ha anche ingoiato — tona La,Segreteria dnia CdL comora 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE idefia zona comune li Ministro del- Lnocratico del Mezzogiorno, in pieno!sul governo, durante il periodo che avere durante .qu^to periodo. 


Gruppo 


igattiani. 


no che preved? Il pagamento delie 
riparazioni da effettuarsi sulla pro¬ 
duzione corren^ tedesca. Molotov gli 
ha fatto subito notare che è fuori 
tema. Delle riparazioni si discuterà 
più tardi quando sarà venuto il mo¬ 
mento opportuno. 

Il Ministro d?*ril esteri sovietico s m rgi n g gg 4 «g g g 4 A proprie .>TX-cincnc competenze, ma 

farà comprendere allora perchè MJ Ka Jl. 8 wj JR A 88 Jk. 8 B4 A 1 ^ 48 -ipj complesso il Gruppo, si 

I^RSS ritiene giusto c realizzabi'c - ---- P pronunciato favorevolmente al- 

il' _ pcopostc dcI ' Cancelliere. Pro- 

■ J 1 J li ¥8 _ pnrt, che r„n.„^„,in una vi- 

produzione oltre . che sugli impianti ■ ^38 ■ ■ ce Pre.':idenza del Consiglio, in mez. 

tedeschi. H vV B ImB a. g Bai/ B ■ B B B ro Ministero dellTndustna e in un 

Passando airantcolo 23 relativo al- _ altro Dicastero. Si era pensato in 

la i^netraztone economica .straniera „„ prrimo tempo di dare ai sara- 

itessa ^emi’a • Reuter - e " lUdlo MIL.\NO. 10 — ^^iìnno contir.ua i giorvaìi di Jlfffano, riferendo i (a xituazione dette no.ifre industrie gattiani le Poste, ma Merlin ha 

Londra, documenta alcuni casi di im- a dar grattacapi a De Gasperi. Si fatti, citarono anche i nomi depli solfo tin aspetto ecre:ionatment€ pianto e De Gasperi, per non aver 

pre.se già passate in parte a! • espi- capisce t’antipatJa che il ConccI- npenft di cambio chiamati in cnu- critico e prore non conformi olio grane all’interno del Partito, avreb- 

tale straniero, senza neppure avere Ucre ha per la città. Due settima- sa: un tale dal bel nome latino Co- cffejtira reaìlà delle cose f>. he pensato di accontentare i sara- 

scntlto 11 Cortsigilo di controllo qua- parapiglia che sape- lumell/i — democristiano —• Alet- Che la raduta dei titoli industria- gattiani con un sliro Ministero. 

***^ 0 ^» su onestò ounto do-v> una fenue di corsa a Milano Maraz- ti. ccc. Altri nomi, Brusadelli, Foz- li sia collegato ad una manovra Tanto per non scontentare nes^n 
dissertazione anglo-ameVlcara su pre- ® quanto dicono, é ginn- zani. per esempio, circolarono per speculativa non vi è dubbio per membro influente del Partito si è 

tesi diritti- di extraterritorialità di fo di corsa un nitro messaggero per le redazioni e nei corridoi della nessuno, qvt, a Milano. Anche • pensalo di sacrificare Del VeccMp, 

dette imprese, si decide l’aggioma- sedare lo scandalo deaìi aactjti di bor,sa. Tutto qui? La cosa più in- giornali della Confindustria, • Il che è indipendente, affidando il Di¬ 


ha dichiarato* che raccordo In que- 5Sf' BiS Pop o®d1 Mezstn"* permanenza in carica delle Com- fatto altro che prendere atto, di .una A coriclu.sione del dibattito veni- 

sttone non è ancora perfezionato, ma uguale adesione ha fatto pervenire mi.'isioni legislative, e che i depu- amichevole missiva dell’on. De Ga- vano cosi definite le condizioni che 

che il Governo britannico spera tut- „ c.d.L. di Messina. tati mantengano il diritto di pre- speri, nella quale venivano spiegate - in modo definito » il PRI pone a 

tavia cl^ Anche la Confederterra di Bari sentare interrogazioni con ri.sposta le ragioni per le qualt.il Presiden- De Gasperi per il .rimpasto; il Co- 

prcsto dopo di che sarebbe veramen. preannunzia i: proprio intervento al scritta. Per quanto riguarda la te del Con.siglio accónsènte al rim- mitàto di politica interna dovrà es- 

rwrere diver=o*da que!;©^dl Mar.ha" del convocazione dell’Assemblea il com- pasto, e dare un ampio mandato sere presieduto da un vice Presi- 

su una qu.»:sl. 9 --i qiiLiionc economica f atT^lo™ dclfi pasno Togliatti ha richiesto che alla delegazione incaricata di con- dente del Consiglio repubblicano e- 

reutiva alta Germania. Giunta provinciale esecutiva di questo diritto sia riservato al Pre- durre le trattative. C’è stata è vero dovrà avere poteri effettivi (trasfe- 

RENATO MIELI nevento del P R.I.. . fidente della Repubblica. L’A.>y"em- qualche oppo-sizione da parte di rimenti, nomine dei funzionari più 

_____ qualche deputalo che desiderava si elevati); il Ministero della Difesa 

■ conquistas’sero Ministeri^adatti alle dovrà-rimanere unificato ed essere 

■ 4 .X rm fw» » 4 am 4 oa ■ V 4 04 proprie .'qx'cifichc competenze, ma affidato ad un repubblicano. 

A X I 1^< JK If A JI I ÌA A A 8P ncj juo complesso • il Gruppo, si _'_ 


con facilità veramente ammirevo- prr il (nomo io fEsecutivo. ca'mèrai»» i 
le dopo tutto lo «slancio» per la Comitati slndarali e le CommL«.-1ont in¬ 
tesi Facchinetti — la rinuncia al ‘f, iH!'* 

deliberazioni dà Comi(rlio d*lle LeMt». 
Ministero degli Interni. _ _ ove ii Governo non arcots-a !e rlrhi^M* 

■ La discussione si e indirizzata n,) stabilito - T- 

verso - due - obiettivi; ottenere - il ' i 

massimo dopo tale rinuncia e co- # dicembre — La prome»;» tlp. 
prirla nel miglior modo possibile, ninne icterroinUteriale non vièn- 
noi- salvavo la' farria vOcata Doverno e autorità tonali coo- 

per salvare la tace a _ ttnuano a ignorare la situazione le 

A conclusione del dibattito v eni- precise richieste popo'ìari » i due trii- 

vano cosi definite le condizioni che nardi che tl Coiviglio d*i Ministri ei e 

'in modo definito » il PRI pone a dichiarato disposto a stanrUre non pt'S- 

De .Gasperi per il .rimpasto; il Co- servire ad affrontare s'riam»q^« 

mitàto di politica interna dovrà es- problema dichiara Masilni li go- 
o.-Lr 3 ,. 4 ^ , 4 , vemo Si a-ssume col suo atteagnin-sto 

^re presi^uto da un 'ice Presi- resnomahuiià rravtvlme » 


Leggete in 2* pagina le 
disposiiioni della C. d. L. 
per lo sciopero.-- 


Lo ^condolo dello Dorao 


FRONTE DR LA VORO. PRIA PACE PRIA LIBERTA^ 

Una grande assemblea 
delle forze giovanili 


SI sono. rIpnIM ter! sera in Ro* 

duSMàzIonelm^^S^amerlcara ^ pr”- =0- a quanto dicono, è ginn- zant. per esempio, circolarono per speculativa non Pi c dubbio per membro influente del Partito si è g, ’ca«iatè"e.*^FMncesro sfótti e 

tea! diritti- di extraterritorialità di lodi corsa un nitro messaggero per le redazioni e ufi corridoi della nessuno, qui. a Milano. Anche • pensalo oi sacnticare uei veccni,p, Amadei, Insieme a Stazio Gennaro 
dette imprese, si decide l’aggioma- sedare lo scandalo degli agenti di borsa. Tutto qui? La cosa più in- giornali della Confindustria, • Il che è indipendente, affidando il Di- g Dirlo Valori rappresentanti del 
mento. ^ . cambio. teressante vfnnc sabato c pi» open- Sole», per esempio, l’hanno am- casiere» del Tesoro a Fella. A'sosti- 'giovani del Comitato centrale del 

Arrivati ah articolo 55 rriatjvo al- caduta in bor.<a cominciò mar. ti di cambio, chiamati in causa, si me.sso . piuttosto esplicitamente. E tuir' Fella alle ’ Finanze 'sarebbe Congresjo del Consigli di gestione. 

S a«U™^(^"ui^! episodio •’ dicembre. Sembrava che le difesern._E votarono il solito ardi- di cambio, in fondo non chiamato il saragattiano Cor.ri. u sV^aSTn cnr't'eV.riT' 


Significativo.; Molotov è d’accordo co *^ose mercofed. e giovedì fossero ne del giorno di protesta con le so. hanno fatto altro che confermare richiette del P.R.I. verità Uvoratriee Italiana e dlscus- I ma linea nella lotu peV le iltoJms 

<11 .B^sviru elle prevede la for-^ flrqwtrfafr. Vf^nrrdi, et Tiff accuse aì governo. Fra luna c che la cosa non età puiifa, tirando come i fiovant devono prendere ■ di stratutra* e per la realizz'jzi^ns 

coazione ili un» apposita amministra- il crollo. La maftinsta fu tempe- l'altra rosa, inserirono nell'ordine in baffo, senra peli sulla lingua. Con i. repubblicani invece. .le parte alla lotta.che le masse pepo- I degli obbiettivi posti jdal .Congresso 

rione centrale tedesca per attuare la .«frwra. / risparmia fòri perdettero la del giorno questa frase: « Prémes- alte personalità politiche. Einaudi, trattative sono in alto mare. Ieri Uri hanno iniziato con II -Congres- dei c.d.G ... 


Nella riimlnne è stata esaminata 
U situazione in rnl versa la glo- 
veritù Uvoratriee Italiana e discus¬ 
so come i giovani des-ono prendere 


zlool più .urgenti: occupazione lot¬ 
ta' contro I licenziamenti, scuole 
professionali, aziendali e cantieri- 
scuola. applicazione dei principio 
«a ugual lasero ugual salarlo». 8 
ore Uvorative per I giovani con¬ 
tadini, ect- ; 

3) indicare alla gioventù la via 
che deve seguire per porsi Ih pri¬ 
ma linea nella lotta per le tlforms 
di struttura e per la realizz'azione 


’ac'' (f" Rida if ^ *'• Ù» specie di picco- so che le risultanze del mercato’Marzagora, Togni. Del Vecchio, si è riunita la^ Direzione del-Far- 

Marsiuiìl e Bevili sommo,ssn. Qualcuno tentò di .stesso non sono altro che l’e.tpres-jpeffo. Ecco ut» interrogativo ^1 qua- lito con il Gniptro parlamentare 


riforma finapziarla.' ; . calma e ci 

Marshall non è d’accordo. Bidault. . «ommov 

naturalmente segue 5tar<hall e Bevln * - , j. -j- ------ _ .. -, — j,roporre i» convocazione ai un scon¬ 

ti‘-rimangia ’ tranquillamente la prò- menare le mavì: altri se la prese sionc di complessi fattori d ordine jg finora non ha ricevuto risposta. La Direzione avesra avuto pochi ' fueiso delle forze gióvanlli del la- 
posta, per allinearsi con.la tesi ame- con Einaudi e con il governo: altri generale che sfuggono all'attività vuole giustificare con il croi- óissensi ' circa: l’oppo.rtunita della voro e della produzione che dovrà: 
ricana. ■ inrcrc fece la voce .alta, troppo al- dei singoli professionisti, semplici ..-.-tj ,, partecipazione ma aveva, però tro- • I) denunciare con forza i perl- 

.11 fatto e ,dgjilficói|vo ma non-sor- t©. fere nomi preci.si, lanciò aceti- tseciitori di ordini, rilevano che. vaio inadegue.ta ] entità della par* coll che corre la gioventù lavora- 

: P’''’»-' speculazione cercò di fra tali complessi primeggiano doli. ‘ecipazione stessa ‘ e formulafo*^ in fronte all'ollensiva reazio- 

*'en;re a fu p^er fu con questo o commenfi e dicMararioni di offe cha d^o ca^- „ , ,, , , t,. -4^^^ la g.uven,ù Uvora- 

amerìeinó .-h» darà affi» Stati Uniti qwlVagfnte di cambio. persònalita polrtiehe ch« reggono la - rifcTKO inoitAt» ti si erano invece mostrati più-de- irir» aii> lotta contro i» r»»rion* 


so del C.d.G. per II lavoro, per la 
pare e U libertà; hanno deciso di 
proporre la convocazione di un Con- 


«mertoinó che darà agl» Stati Uniti QU'-ff’agfnfe di cambio. 


persòfiofffà polifiehe chi reggono la 


tà della par* coll che corre la gioventù lavora- 
formulam in **^**‘* fronte all'ollensiva reaZIo- 

. . 2 )'chiamare la gioventù lavora- 


PIETROINGRAO ,rano Invece rrlostrati’più-de- X lot^!. ^%nNrr?;\érzIon; 


potéri MMòlatl -sulla imministrizlóns I • La mattina seguente quasi. tutliieconomia del Paese, rappresentanti! (continua in 4. pag., i. colonna) ‘cifei. . Dopo . jna feroce-discussione,'p^f-. realizzare le sue rivendica 


I convenuti a quesu riunione 
fanno appello a tutte le organizza- 
zioni e morlmerill giovanili demo¬ 
cratici, ■ ai-giovani sindacalisti. «• 
giovani del -C.d.G. e delle Commis¬ 
sioni interne, al tecnici per la co¬ 
stituzione di nn Gomltaìo di Ini¬ 
ziativa del Congresso .e chiama . I 
.giovani.delle fabbriche e.délli cam¬ 
pagna a riuriirsi In assemblee ed 
eleggere I loro rappresentanti al 
Congresso stesso. 
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PER IL PANE DEI DISOCCUPATI E DEI PENSIONATI, PER LO SVILUPPO DI ROMA 

TUTTI UNITI NELLA LOTTA. 
PER IL DIRITTO AL LAVORO! 


fcontlnuazCone dalla 1. pagina) 

etnizlone di là da venire ee pure 
mal verrà. 

Quindi, verso le ore 12, Massinl, 
Buschi, Molinari e Santini, accom- 
oagnati da Brandani, Cianca e Di 
Vittorio, si sono recati all'appunta¬ 
mento con 1 rappresentanti del go- 
verno, presso 11 Ministero del Te- 
foro Al Ministero però, proprio 
alle ore 12, aveva Inizio una riu¬ 
nione preliminare del ministri tec¬ 
nici: Del Vecchio. Fanfanl e Tuplni, 
1 qoali avevano scelto proprio l’ul- 
♦imo momento per scambiarsi le 
Idee prima di incontrarsi con 1 di¬ 
rigenti dei lavoratori. 

Malgrado questa grave scorret¬ 
tezza, I rappresentanti camerali ac¬ 
cettavano di attendere, finché, poco 
prima delle ore 14, la delegazione 
faceva avvertire i ministri che, se 
per quell’ora non si fossero decisi 
a fare la riunione, 1 rappresentanti 
della C d L. se ne sarebbero andati. 

Immediatamente, 1 ministri 60- 
Bpendfvano Ir- loro consultazioni e 
ricevevano i dirigenti della Came¬ 
ra del Lavoro La riunione si pro¬ 
traeva a lungo. La discussione «1 
svolgeva concitata e drammatica. 
Finalmente, alle ore 1,'»,45, i diri¬ 
genti sindacali uscivano. Massini 
dichiarava semplicemente' • Nulla 
di concluso *. 

1 ministri si erano mostrati In¬ 
fatti as.solutamente sordi ai biso¬ 
gni dei disoccupati, dei pensionati, 
di tutta la grande massa di fami¬ 
glie romane che. dopo mesi e mesi 
di miseria e di fame, vede ora con 
giustificato terrore inoltrarsi un in¬ 
verno sempre più rigido, col suo 
seguito di malattie, di patimenti 
rii ogni genere. Il governo rifiutava 
di stanziare 1 10 miliardi, somma 
necessaria del resto a dare lavoro 
B solo metà dei disoccupati romani 
e si limltav'a ad offrire la cifra ir¬ 
risoria 6, d’altra parte persino pro¬ 
blematica, di 2 miliardi. 

.Altra cosa grave che denun¬ 
ciava l’assoluta incomprensione 
dei ministri per 1 più immediati bi¬ 
sogni delle masse indigenti, era 11 
rifiuto a prendere in considerazione 
la richiesta di un sussidio straordi¬ 
nario da pagarsi ai disoccupati e al 


pensionati per 1» feste di Natale. 

Dopo tali manifestazioni di asso¬ 
luta Incomprensione della tragicità 
della fiituazione in cui versano de¬ 
cine di migliala di famiglie roma¬ 
ne 1 dirigenti della Camera del La¬ 
voro ritenevano esaurita ogni pos¬ 
sibilità di intesa e, dopo aver po¬ 
sto il governo di fronte alle sue re¬ 
sponsabilità, si riunivano in piaz¬ 
za frullino. 

Alle ore 17, all’unanimità, meno 1 
tre rappresentanti democristiani 
che votavano contro, TEsecutivo 
della Camera del Lavoro, pre.so In 
esame l’atteggiamento del governo, 
decideva di mettere m atto lo scio¬ 
pero generale, secondo quanto era 
stato stabilito domenica al Consi¬ 
glio Generale delle Leghe. 

La riunione delle C. /. 

Alle ore 18 venivano convocati 
tutti i Comitati direttivi sindacali 
e le Commi.ssioni interne alle qua¬ 
li veniva comunicato l’esito delle 
trattative. 

l.a \'a.sta sala deH’I.vtliuto Gali¬ 
lei Galilei, già prima delle 18 era 
letteralmente grsmita dai rappre¬ 
sentanti dei lavoratori romani an¬ 
che nei pas.saggi laterali e centrali 
e nella galleria, si accalcavano i 
convenuti commentando animata- 
mente la notizia già diffu.sa.si del 
rifiuto opposto dal governo alle ri¬ 
chieste avanzate dalla C. d. L 

Alle 18 e 4.'), giungono i segretari 
Buschi, Molinari e il responsabile 
della C. d. L. compagno Cesare Mas- 
sini, mentre nella vasta sala, si leva 
alto l’inno dei lavoratori. 

Non appena Buschi accenna a 
parlare, il canto si Interrompe men¬ 
tre l'attenzione del lavoratori si fa 
viva. 

Nonostante la nostra buona vo¬ 
lontà. nonostante tutti gli sforzi 
fatti per far comprendere al Go- 
\eTno l’assoluta necessità di acco¬ 
gliere le richieste del -disoccupati, 
che Pttr erano contenute nei limiti 
strettamente indispensabili a lenire 
l’enorme miseria ed il grave stato 
di disagio in cui versano ben 70 mi¬ 
la senza lavoro, non è stato possi¬ 
bile ottenere dalle autorità respon¬ 
sabili una risposta scria e soddifa- 
cente. 


Le Commissioni Interne acclamano 
la decisione delio sciopero generale 

cAlla C.dJj. non rimaneva quin- mo pomeriggio, quando quoti- 


dl per difendere dalla fame e dalla 
miseria questa e-norme massa di cit¬ 
tadini romani, che ricorrere all’uni¬ 
ca arma rimasta ormai in nostro 
possesso; lo sciopero generale. 

.«Abbiamo atteso a lungo, prima di 
deciderci ad adottare una misura 
rii questo genere, ma oggi che esso 
SI è reso inevitabile, per la capar¬ 
bia ostinazione del governo, occorre 
condurlo a termine decisamente fi¬ 
no alla vittoria».. 

Alle ultime parole di Buschi. la 
sala è scattata in piedi dando con 
un fragoroso applauso, la sua più 
chiara e decisa approvazione. • 

La relazióne di Massim 

Subito dopo prende la parola 11 
TOmnagno Massini, il quale, dopo 
aver brevemente fatto la storia dei 
numerosi e inutili tentativi per 
cercare di risolvere questo cocente 
problema romano, ha dimostrato 
come la richiesta dei 10 miliardi 
avanzata dalla C. d. L. «la stata 
considerata esagerata dal Governo, 
sebbene questa somma, rappresen¬ 
tasse appena la possibilità materia¬ 
le di dare lavoro soltanto a parte 
dei disoccupati e solo per 11 pe¬ 
riodo inv’ernale. 

« Ma la precisa intenzione del Go¬ 
verno di non volere venire a nes¬ 
sun costo incontro alle necessità 
degli strati più poveri della popola¬ 
zione romana si è dimostrata in 
modo particolarmente evidente, con 
il rifiuto di concedere l’indennità 
straordinaria natalizia ai disoccu¬ 
pati ed ai pensionati. 

• per queste ragioni ha concluso 11 
compagno Massinl, la C. d. L. con 
la stessa coscienza ^ con la stessa 
fermezza con cui ha frenato fino ad 
oggi l’indignazione e l'impazienza 
eia pure legittime, del lavoratori 
romàni, si pone oggi alla loro testa 
con altrettanta decisione per con¬ 
durre totta fino a che le richieste 
avanzate non verranno accettate >. 

Un nuovo fragoroso e prolungato 
applauso, saluta la secca e decisa 
relazione del Segretario della C. 
d. L. e sancisce la decisione dello 
cciopero generale. 

La situazione era giunta a questo 
inmto quando le autorità, a mezzo 
dei giornali asserviti al governo e 
dei fogli fascisti, scatenavano una 
vera e propria campagna di notizie 
false o tendenziose, allo scopo di di- 
Eorientare l'opinione pubblica e di 
gettare il discredito sulla massa dei 
lavoratori e dei disoccupati. 

Episodi di tale subdola e infame 
manovra si erano già a’^uti nel prl. 


diano avev-a annunciato che lo scio¬ 
pero era rinviato a sabato. Ma sul 
far della sera si raggiungeva il col¬ 
mo della spudoratezza. Il giornale 
di Virginio Gayda puboUcava, sic 
et simpltclfer, la notizia che la Ca¬ 
mera del Lavoro aveva proclamato 
lo sciopero malvado che il gover¬ 
no avesse stanziato i 10 miliardi ri¬ 
chiesti, A tale ignobile campagna 
di stampa, la Camera del Lavoro 
reagiva energicamente e tempesti¬ 
vamente, emanando alle ore 23 un 
comunicato, eh veniva letto alla ra 
dio, nel quale era detto testual¬ 
mente: 

«La notizia dello stanziamento 
del 10 miliardi da parte del governo 
è completamente falsa.». 

Alla campagna provocatoria a 
menzognera della stampa ^alla, 
faceva eco a tarda sera lo stesso 
presidente del consiglio. Al termine 
di una riunione con alcuni membri 


del governo De Gasperf dlcWarava 
infatti ai giornalisti: « 11 governo 
ha preso • tutu i necessari provvedi¬ 
menti per garantire l’ordine pubbli¬ 
co e il rispetto delle libertà di tutti 
i cittadini ». 

Una vecchia manovra 

Tali parole erano im evidente 
suggerimento alla stampa asservita 
al governo, di presentare lo sciope¬ 
ro di Roma come l’Inizio di chissà 
quali sconvolgimenU insurretlona- 
li. De Gasperi dimenticava in quel 
momento che le richieste della Ca, 
mera del Lavoro al governo sono 
state approvate anche dal democri¬ 
stiano Santini. 

interrogali dal giornalisti ' sulle 
ripercussioni del fatto che gli espo¬ 
nenti sindacali del P.R.I. avevano 
votato a favore dello sciopero. De 
Gasperi ha preferito sorvolare sul¬ 
l’argomento dicendo; «^Non vi é una 
relazione loglcti tra quella che può 
essere l'azione degli organi sinda¬ 
cali e quella degli organi politici 
dello stesso partito. Non .si possono 
quindi trarne deduzioni politiche ». 

Poi, rispondeiido ad un’altra do¬ 
manda, I>e Gasperi dava la sua au¬ 
torevole adesione alle panzane del 
Giorsera e dell’organo di Gayda, af¬ 
fermando che, circa le somme stan¬ 
ziate dal gov’crno l’effettuazlo- 
no di lavori pubblici in pro^dneia 
di R^oma, nel corso della riunione 
della mattina era stato comunicato 
ni rappresentanti dei lavoratori che 
tali somme ammontano a: 11 mi¬ 
liardi stanziati dal Ministro del Da- 
vori pubblici; 500 miliardi da quel¬ 
lo deU’Agrcoltura e circa 2 miliar¬ 
di dal Ministro del Traspiorti: in 
totale quindi sono stati stanziati 
a favore della provincia di Roma 
circa 13 miliardi. 

Le dichiarazioni di De Gasperi 
avevano lo scopo di confondere le 
idee dei giornalisti. Egli si era In¬ 
fatti dimenticato di aggiùngere alla 
ridda dei miliardi una piccola pre¬ 
cisazione. Che la massima parte di 
tali cifre si riferiva a somme che 
debbono e.'sere pagate per lavori 
già fatti e a somme per lavori già 
da tempo progettati e per I quali 
non erano stati fatti stanziamenU. 
Basta per questo citare il fatto che 
da oltre quattro mesi il prov\’edi- 
tore alle Opere Pubbliche non man¬ 
da lavori in appalto perchè sprov¬ 
visto di danari. 

A parte quindi l'esagerazione del¬ 
le cifre è da tener presente ancora 
che la massima parte delle sonarne 
citate da De Gaspieri possono solo 
garantire II lavoro degli operai at¬ 
tualmente occupati e che la residua 
parte può provocare lavoro a non 
più di tremila operai. 

Non si può parlare quindi di 
stanziamenti straordinari, se non 
per creare confusione nell’opinione 
pubblica e porre una categoria di 
cittadini contro un’altra. 

La richiesta della Camera del La¬ 
voro, è stata infatti sin dal primo 
momento- che 11 governo, a parte 
gli stanriamenti. normali In rappor¬ 
to alla-bilancia -finanziaria-’47-*48, 
atti a mantenere al lavoro gli otto¬ 
mila operai edili, facesse uno stan¬ 
ziamento straordinario di 10 mi¬ 
liardi. 

A tarda ora il ministro Fanfanl 
ha nuovamente convocato presso 11 

I aagretarl di Seziona 

alle 17,30 In Fadaraziona. 


suo Ministero 1 rappresentanti della 
C G.I L. e della Camera del Lavoro. 
Ma la riunione ancora una volta 
non aveva alcun risultato concreto. 

Il governo ha ancora una volta 
tentato di presentare come nuovi gli 
stanziamenti già previsti In bi¬ 
lancio. 

Ugualmente inaccettabile è risul¬ 
tata la proposta governativa di un 
nuovo stanziamento di circa un mi¬ 
liardo e mezzo, in quanto una som¬ 
ma cosi esigua permetterebbe al 
massimo l’occupazione di due o tre 
mila lavoratori contro l 70 mila 
che chiedono lav'oro 

Riconfermano tutte le sue richie¬ 
ste. la Camera del Lavoro ha pre¬ 
cisato che i nuovi lavori che Roma 
domanda dovranno essere affidati al 
Provveditore dei Lavori Pubblici il 
quale — evitando ogni gioco di 
cifre — dovrà essere in grado di 
definire con'chiarezza il numero dei 
lavoratori che potranno trovare la¬ 
voro in base agli stanziamenti go¬ 
vernativi. 

Una nuova riunione tra 1 Mini¬ 
stri interessati e 1 rapprefentanti 
confederali è stata quindi Indetta 
par que.sta mattina. 

Un monito preciso 

■p bene che il Governo ricordi 
ehe non saranno certo le false no¬ 
tizie, né le riunioni inllmldatorie 
fatte da De Gasperi al Viminale 
con il Ministro d; Polizia, a far de¬ 
flettere l lavoratori dalla via in¬ 
trapresa. Nò saranno i giuochi di 
cifre a far questo. I lavoratori vo¬ 
gliono uno stanziamento nuovo e 
straordinario per dar lavoro pro¬ 
duttivo al disoccupati e vogliono 
che sla concretamente risolto J1 pro¬ 
blema del sussidio straordinario in 
occasione delle feste natalizie ai di- 
fioccupati e ai pensionati. 

Per ottenere questo essi scendono 
compatti in .sciopero. E con la loro 
compattezza sanno di poter rag¬ 
giungere la più piena vittoria. 


L'U. D. 1. e il F. il. G. 

aderiscono allo sciopero 

n gomitato provinciale dell’UDl 
comunica: 

« 11 Comitato pro\dnciale deH’U. 
D. I. aderisce allo sciopero indetto 
dalla Camera del Lavoro per risol¬ 
vere la grave situazione dei disoc¬ 
cupati di Roma e provincia e invi¬ 
ta le donne tutte di Roma ad es¬ 
sere solidali col lavoratori ed a 
contribuire in tutte le forme pos-sl- 
bili alla vittoria’ nella lotta oggi 
iniziata per liberare dalla miseria 
fe dalia fame settanlamila famiglie 
di disoccupati ». 

Anche il Comitato provinciale del 
Fronte della Gioventù ha comuni¬ 
cato di aderire allo sclopsro gene¬ 
rale. « Invitando la gioventù a schie¬ 
rarsi a fianco del lavoratori e ad 
appoggiare le giuste richieste della 
Camera del Lavoro di Roma ». 


Vergognosi inviti 
al crumiraggio 

Per disposizione dell’on. De Ga¬ 
speri, il Comitato romano del Par¬ 
tito della D.C., e successivamente 
i dirigenti sindacali democristiani, 
hanno diramato ieri sera — senza 
sentire in alcuno modo 11 parere 
dei lavoratori della loro corrente — 


Acqua luce e gas funzioneranno 
regolarmente senza interruzioni 

Appositi incaricati della C. d. L. muniti di distintivo saranno a 
disposizione del pubblico per tutto quanto si rendesse necessario 

Durante Io sciopero 
l SERVIZI DOMESTICI: 
acqua, luce, ga» funzione¬ 
ranno regolarmente e senza 
alcuna interruzione. 

GL! UFFICI POSTALI 
accettersmno i telegrammi in 
partenza per le località che 
si trovano al di fuori del 
territorio della provincia di 
Roma e provvederanno al 
loro regolare inoltro. La 
corrispondenza in arrivo a 
Roma sarà scaricata e ac¬ 
cantonata, in attesa della 
chiusura dello sciopero. 

I MERCATI RIONALI e 
i NEGOZI ALIMENTARI 


resteranno aperti Ano alle 
ore 13. 

I TRENI VIAGGIATORI 


E MERCI funzioneranno re¬ 
golarmente. 

l TRASPORTI AUTOFI¬ 
LOTRANVIARI urbani e in¬ 
terurbani saranno totalmen¬ 
te interrotti. 

LE FARMACIE, G LI 
OSPEDALI, I POSTI DI 
PRONTO SOCCORSO, os- 


I 


orano nor> 


serveranno 
male. 

I RISTORANTI POPOLA¬ 
RI delPECA. e delPONAR- 
MO funzioneranno regolar¬ 
mente. 

La Camera del Lavoro 
garantisce la piena osser¬ 
vanza di queste norme. Non 
vi sono da temere, in modo 


menti dell’ordine pubblico. 
Appositi incaricati della Ca¬ 
mera del Lavoro, muniti di 
distintivo, saranno a dispo' 
sizione del pubblico per tui 
to quanto si rendesse neces¬ 
sario. 


★ AGLI 

AMICI DE 


L'UNITÀ']' 


vergognosi Inviti al crumiraggio. 
Questa presa di posizione, non ap¬ 
pena resa nota dalla radio e dalle 
agenzie, ha suscitato ovunque vi¬ 
vissimo sdegno in seno alla massa 
degli stc.v!l lavoratori democristiani. 


Le menzogne del « Giorsera » 
smentite dalla C. d. L. 

La C. d. L. comunica alle ore 23: 

« Alcuni giornali della sera ed in 
particolare ” Il Giornale d’Italia '* ed 
Il ” Giornale della Ser.a *’ hanno pub¬ 
blicato che la C.d.L, ba deciso l’at¬ 
tuazione dello sciopero generale per 
La Provincia di Roin.a. malgrado che 
11 Governo abbia ilelibcrato lo stan¬ 
ziamento di IO nilli.irdi richiesti dal¬ 
la C.d.L. stessa. La notizia dello stan¬ 
ziamento del 10 miliardi da parte del 
Governo è completamente falsa ». 

Alle ore 0,45 la C. d. L. ha ema¬ 
nato un altro comunicato: 

« SI ha notizia che vengono dlfTusC 
al giornali voci incontrollate e ten¬ 
denziose relative a protesi stanzia¬ 
menti del Governo di illeclne di mi¬ 
liardi. 

l.a Camera del Lavoro precisa che 
alle ore 0,45 di starnano non è per- 
\ entità agli organi responsabili della 
Camera del l.avoro nessuna coinun - 
cazione In merito a miliardi che sa¬ 
rebbero stati stanziati dal Governo 
per latori piibblirl In provincia di 
Roma. 

Pertanto restano confermate le d)- 
spos zioni relative allo sciopero ge¬ 
nerale ». 


“ r UiaHà ” 

VIA IV NOVEMBRE. 149 - RO.MA 

CONCORSO mJ. 

H bimbo più bello à: 


SPUMANTE DESSERT 

TUICOIOTIII 


Cinesiar 


E Presidente Truman preferisce 1 
cosiddetti * westerns » che sono 1 film 
avventurosi del Far West, e detesta 
quelli di gangsters e di mala vita; 
li Premier inglese Attlee, Invece, pre. 
dilige la bellissima Margaret Lock- 
wood; 11 Primo Ministro Francese, 
Schumann, vorrebbe potersi recare 
più spesso al cinema per vedersi del¬ 
le comiche, rnentre 11 Maresciallo 
Stalin preferisce charlot e le india¬ 
volate peripezie di Topolino. 

Que.ste ed altre brillanti notizie po¬ 
trete leggere sul secondo numero di 
CINESTAR, il grande settimanale In 
rotocalco a colori di cinema teatro 
e varietà, uscito oggi In tutte le 
edicole. 

Nello stesso numero, che reca In 
copertina la bellissima fotografia a 
colori della prima « pin up girl bion. 
do miele» Anne Jeffays, potrete leg- 
l'efe la prima puntata della vita del¬ 
la-celebro coppia Bopgart-Bocal, In- 
tessuta di-‘brillanti indelicatezze sul¬ 
le ultime vicende del celebre duo 
hollywoodiano, e molti articoli di 
assoluta novità, oltre ad una vivace 
novella di Solnerset Maughan. 11 no¬ 
tissimo autore dei romanzi » Vacanze 
di Natale », « Il filo del rasoio », . La 
luna e sei soldi ». dal quali sono 
stati tratti Ifilm omonimi. 

Ricordate: CINESTAR è 11 vostro 
giornale! Non dimenticate di acqui¬ 
starlo subito dal vostro giornalaio. 


Mm Dicati DlDia 

Estratto di decreto penalo 

In nome del Popolo Italiano 

U Pretore dJ Roma ha pronuncia¬ 
to Il seguente 

DECRETO 

nel procedimento penale contro 
DARI FRANCESCO di Pietro, re¬ 
sidente in Roma, via Volturno 34, 
imputato del reato p. p. negli arti¬ 
coli 720, 722 ed in relazione alla 
legge 13-6-42 n. 788 per aver par¬ 
tecipato ad un giuoco di azzardo 
in Roma il 31-5-1945 e 3-6-1945 com¬ 
mettendo il fatto con più azioni 
esecutive del medesimo disegno 
criminoso. 

OMISSIS 

CONDANNA 

l’imputato alia pena di L. 9.000 
di ammenda, spese e tassa di de¬ 
creto. 

Ordina la pubblicazione del pre¬ 
sente decreto sul giornale «l’Unità». 

Roma 22-7-46 

Il Pretore II Cancelliere 

(F.lo: Noccioli) (P.to: Slea) 

E’ copia conforme all’originale 

Roma 14-11-47. 

Il Cancelliere Capo 

(A. CANNIZZARO) 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


VariI L. 12 


SINISTRATI, bro an neqlio pff tirsi rfcu- 
l-rar? dv’ui qufrr». lepri. Torni) 1,3.1 (ore S-IS) 


Occastunt L 12 


ABBISOGNANDOVI euene IicfJt» rirelgeterl dl- 
liStiriri \iroIi-) fieverro Vecchio I 
Tri 12 ■’iis (Mcir.o rreturai 
ARREDA.MENTI fccvounict di lu'ìo. Tengono pro- 
petiiii, eseguili s pretn di isioluii coave- 
nieo’S In'erp ''-1 \u 'itsi'*r 4' V. Te- 

3t)I 9.)1. 

CAMERE di If(<o. tjle dt pnnto. >nod*l!l ori- 
H'PsIi. -"ggioi-oi e ngrf”i '^1)0 pr»rii irn'ori, 
pigjmèTili riteih. esecuooo» ptrletli. tendonsi 
Vis Vsls.iitr 4Ò-A Telelo-io ,361.051 
MACCHINE mìglieris. sghi. sccessori, tutti tipi, 
riparationi, occs^ionits'ns 3i70. 4 l''2i60. 5i60 
Puhie-i. Itsimaglii. Salila Cirillo 1-A ((>?6 ,5641. 
MOBILI. Prinii di a'-guistare Ti<ltal» il magar- 
tino di via Valadier 4S-4. Telelono “61 9.54. 1 
M A.P.I.L. Pellitterit ribasti pralitati d’I 20Vi ! 
tu talli gli articoli, modelli meraTiglioii, prea- 
ti e <a misora chi si pagana in 12 nen nata I 
tnlicipo, latta le pelli piò pregiate della moda _ 
iniernaiionale. Pellicce belle che dorano molli' 
anni e ti pagano In 12 mesi tenta anticipo. 
II nome ) garaniia • M A.P.I.L. », via Campo 
Mariio 69, meiianino. 

PELLICCERIE • L.A.M A.R. ». Contlaaana la gran¬ 
di Ytadita con latti i pieni tibuiali dal 20'/e 
delle magnifiche pellicce e rolpi argentale. 
Pagamenti sempre in 12 meti tenia anticipa. 
Garaniìa: qnanlo alle garantii la notlre pel¬ 
licce si garantiscono da sole- 1 noslrl affeilo- 
nati clienti Io sanno bene. Con i ribassi pra¬ 
ticali abbiamo cercalo di appoggiata nn’initia- 
Iìti del Goverso che potrà essere saintare a 
talli. Spiacenit che la concorrenii il arreleni 
l’animo Terso di noi, cerchi di tegnircl, impie¬ 
ghi della hnona Tolontà, sopratuHo sorrida .. t 
nella in Tendila come noi delle cose belle. 

- L.A.M A.R. > Il casa delle pin belle pellUei 
estere a niiionali chi ti pagano in 12 meti 
sema anticipo. Via S. Caterina da Siena 4S 
(Pie’ di Marmo) meiianino telilono 67.Mfi. 


Il 


Lezioni. Collegi L. 10 


MATURITÀ’ abilitarl»nì preparann prr’I'-s'orl an- 
rernatiTi pretri miti. 562.SS2 ora 1.S.:10 


CORSO DI lETTERATURA 
SOVIETICA 

• • Sabato 13 • - dicembre alle 
ore 17,30 nélla sede dell’Asstt' 
ciazione Italiana per 1 Rap» 
porti con ru.R.S.S. Via Mer- 
cadante 34, Pietro Zveteremich 
parlerà sul tema: o LA POESIA 
DELLA RIVOLUZIONE E 
DELLA GUERRA CIVILE ». 

Tutti sono invitati ad in¬ 
tervenire. 


Il fisti dell'» Amico de ITniti • ehi 
doTfTì ttniTtl oggi ilio 18 nel iìIobi 
diirCESlSi i riiTÌili 1 diti di ditti- 
girti. I rtiponiihili degli Amici de « FD- 
gità - taso pregati di pittar* prejTo I'6f- 
Scii frapifudi entro ithila. 


RIUNIONI SINDACALI 


fgtti 1 Irrtritari ithirga • mntt •‘'se eea- 
- • • • • -TOfiti al TRtL di p'irii Esedra 43 rer ;;=3- 

Rssoluto, incidenti O turba* Clcirrsì is 7 ''rtist: 


Ecco le disposizioni por lo sciopero 


Ecco le disposizioni per l’at» 
trazione dello sciopero genem- 
le in Roma e provincia: 

1) TUTTI I LAVOR.ATORt 
DI TUnTE LE CATEGORIE 
DELLA CITTA’ E DELLA 
PRO^TNCIA ali’talrlo della 
giornata di oggi giovedì 
debbono astenersi dal lavoro 
nino alla comunicazione di ces- 
(cazfone di sciopero da parie 
della C* E», 

2) TUTTE LE C. 1. DELLE 

AZIENDE INDUSTRIALI, Eìl» 
PIEGATIZTE ED AGRICOLE 
tono tenute a provvedere a che 
la suddetta disposizione sia in* 
fcgralraenle applicala. Esse 
possono avvalersi delfaustllo 
del lavoratori più attivi ainda* 
calmente e doTranno rlgtlare 
8 che non avvengano Incidenti 
di sorta; _ 

3) I CO^nTATI DIRETTI* 
VI SINDACALI DI TUTTE 
LE CATEGORIE debbono ri* 
aiedere In permanenza nelle Io* 
ro aedi e debbono mantenere 
tiretti contatti con la C. d. L.; 
così pure un rappresentante 
delle C. L deve rimanere perlo* 


dicamrnte collegato con la 
C.d.L. Tanto I Comitati Diret¬ 
tivi del Sindacati quanto le C. I. 
sono tenni! a diffondere tem¬ 
pestivamente le comunicazioni, 
le disposizioni e la stampa loro 
fornita dalla C.d.L.: 

4) SONO ESCI)USI DALLO 
SCIOPERO GENEBAI.E i la¬ 
voratori addetti al seguenti 
servir!: 

. ^ Panettieri: 

addetti ai moUnI, limitata¬ 
mente alla prodnrione di fari* 
na occorrente per la panifica¬ 
zione; 

— addetti si negozi di generi 
alimentari, alle latterie, ai 
mercati rionali, fino alle ore 13; 

— addetti ai mercati gene¬ 
rali fino alle ore 9: 

— addetti alla Centrale del 
latte; . 

— addetti ai ristoranti po¬ 
polari; 

— addetti al telefoni, ihni- 
tatamenie al fuarlonamento 
delle cantrali urbane ed Inte¬ 
rurbane; 

«•> addetti alla attende del¬ 


l'acqua, de! gas e dell’elettrief- 
là. limitatamente alla -produzio¬ 
ne ed erogazione; 

—- addetti alle poste e tele¬ 
grafi. limitatamente al aervitlo 
telegrafico non provlnelale, per¬ 
sonale vfaggiante In serrizto di 
linea e quello addette al solo 
scarico degli effetti postali in 
arrivo: 

— addetti agli oepedell, li¬ 
mitatamente al servizi di pron¬ 
to soccorso e di cura; 

— addetti agli autotrasporti 
Ihnltatamente al servizi di 
pronto soccorso e di cura; 

— addetti agli autotrasporti, 
limitatamente ai serviti di rac* 
coita e distribuzione del latte, 
e di trasporto dei grano e della 
farina per panificazione; 

•— addetti alle farmacie; 

— addetti agli alti forni e t 
quelli a fuoco conttnne. limita¬ 
tamente alla foro normale con* 
servazfone; 

—* Tigli! del fuoco, limitata 
menta agli interrenti; 

— autisti pubbtld, limitata* 
menta a una rattur» par «gal 


quartiere, nei pressi del Com¬ 
missariato di Pnbblica Simrez- 
za. la quale farà servizio unica¬ 
mente per pronto soccorso: 

—addetti alle FF. SS. Sono 
esclusi dallo sciopero, a norma 
delle disposizioni date dal Sin¬ 
dacato Provinciale Ferrovieri, 
gli addetti alla circolazione tre¬ 
ni. personale di macchina, per- 
■nnale viaggiante, personale di 
slazlone- 

I Sindacati di categoria da¬ 
ranno ulteriori più precise di¬ 
sposizioni alle Commissioni In¬ 
terne. 

In conseguenza di quanto so- 
ora detto, resta Inteso che si 
asterranno dal lavoro- gli ad¬ 
detti ai cinema, teatri e locali 
di pubblici spettacoli In gene¬ 
re, ecc. 

Usciranno soltanto I quoti¬ 
diani del mattino della prima 
giornata di sciopero, dei quali 
dorrà essere assicurata la di- 
itribnsione. 

Le norme riportate ralgono 
per fi territorio di Roma e pro- 
riBcla. 


a 




IL MAGAZZINO DÌ PRATI • TRIONFALE 
che vende a prezzi più bassi merce bellissima 
offre per le feste un risparmio garantito 
del 20 e 25 ®/o in; 

PALETOT IMPERMEABILI 
VESTITI - PANTALONI 

Per aoroo, giovinetti e ragazzi 
in no grandioso assortimento 

■ ♦ 

OMAGGIO 

rantalone nomo lana pesante fantasia 
nella speciale confezione FACIS di Torino 
L. 2.200 

APPROFITTATE I I ! 

Via Candia N, 14 
[poco dopo Cinema 6. Cesare) 

SCONTO SPECIALE A! RIVENDITORI 


LA CONFEZIONE 


CINECA3IER.^ ASK.ANIA Z completa di motorino. N. 8 
Chassis, 6 schermi 90x120. N. 5 obbiettivi ASTRO PAN- 
TACHAR 1:1,8 da 28 - 35 - 50 - 75 e 100 mm. nuova imbai-* 
lata in due cassette di alluminio martellato. Vendo. Telefo¬ 
nare 41.408. Via Principe Amedeo 2. int. l. 


LA RINASCENTE DEL TRASIMENO 

I-ASSIGN^NO (PERUGIA) 



Camere da U il.eite to più - Cucine da L» Zf.M« in più 
RIMBORSO VIAGGIO AGLI ACQUIRENTI 


REGALO DI NATALE 

/ 

, • - L-a Soc. « VALDARNO > offre alia Sua Clientela 
la possibilità di acquisto 


200 

200 


Cucine a gas «ORIGINALI TRIPLEX » 
(quattro fiamme forno scaldavivande 
chimo - costo In Fabbrica L 85.000 
mod 37181.a L. 


Scaldabagni elettrici da litri 80 
(delle migliori marche) . . . . a L. 


58.500 

31.000 


Vù Ubùana 26 - Tel. 760-172 

(Angolo Via Merulana) ROMA 


giocattoli della 



sono 1 più belli 
Roma 

ed 1 suoi prezzi 
I PIU' BASSI 111 


comprate qulncji sempre da 



AS 


magazzini allo statuto 

e comprerete sempre bene! 


. resteranno tamosi, 

da sabato 13 gli 

: , r nei reparto 

STOFFE da UOMO 


di 


II 

Via Tomacelli 155 (Largo Goldoni) 




A PREZZI CHE STUPIRANNO 


TOMASSINI 

LIQUIDA 


PER FINE STAGIONE 


STOFFE PEB UOMO 

VIA SALARIA 

STOFFE PEO SIGNOIIÀ via iucrezio mo 


AL CALZATURIFICIO ** BARBERI „ 

ROMA - VI» del La'vatore IM. - ROMA 

Continua con Snccesso la rendita a preirl di reclame ■ 

SCARPE PER BAMBINI e ragazzi | COn 7011 - 000 1901) 

tutti i tipi tn vitello nero e colo- L, u3ll ” Iwlf 99U * l(bUU 

rato con ruola di cuoio garantito 13-23. 24-25. S7-». Vi-32 

nu^^A capretto tut-c Te t:nte * jaaa MnAia jh-viaah Motiaia 

e modelli di uU.cne creaz.oni. In L. 1800 * 2200 * 2700 - 2900 

vitello tipo sportivo suole di cuo'o *■* fciuw fctfwi# 

garantito .T Ball;. Sportive. Capretto. Vltel o. 

■■F? IJIS l. 2500 - 2900 - 3200 - 3500 

di propria lavorazione a mano • 1 suo'.a. 3 suole, colorate, extra 
scarponi D.A sci per B.AMBINT Z ragazzi da L. 2.8<» IN POI 
PER LAVORATORI D.A L 2.900 IN POI 


AI LAVORATORI 111 

Si avverte che da 

VIA GINORI. 32 (Testacelo) 

ci sono CAMERE DA LETTO nuove complete di specchi e 
reti per sole 

Lire 70.000 

ARMADI TRIESTINI con specchi per 

Lire 2S.OOO 
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UN ARTIC OLO DI KATHARINE HEPBURN 

Il Presidente Truman 
vuole imitare il Mikado 


La guerra che si muove oggi 
In America contro i migliori 
scienziati ed artisti ha un solo 
ecopo: seminare la confusione, 
prococare la discordia, restringe¬ 
re la libertà. Imponente il silen- 
*io agli artisti e pn\crete il po¬ 
polo dei suoi migliori interpre¬ 
ti, distruggete la cultura e avre¬ 
te distrutto uua delle più vive 
fonti di ispirazione nella lotta 
che gli uoniini combattono per 
nn domani migliore. Poiché anche 
la calunnia contro lo scrittore e 
Peducatore è una arma usata per 
privare l’operaio e l'impiegato del 
diritto di organizzaisi per riven¬ 
dicare un piu alto tenore di vita 
c una piu ampia libertà. ' 

Per questo oggi noi, scrittori, 
fcommediogruri, scienziati, educa¬ 
tori ed attori siamo scelti come 
primo obbiettivo dai fascisti co¬ 
me Rankin, lenney e loro .si¬ 
mili. 

Guardiamo come si comporta¬ 
no questi signori, incominciando 
dalla radio, 'lutti conoscono Nor¬ 
man Corvviu, assunto lo scorso 
anno dalla Fondazione Wendell 
.Wilkie. Ebbene, il cosidetto Co¬ 
mitato di Controllo sulle attività 
antiamericane ha ordinato una se- 
.Tcra censura sulle sue trasmissio¬ 
ni, allo scopo di ridurre al si¬ 
lenzio una libera e onesta voce 
che proclamava la nece.ssità della 
pace. William L. Sbirer e Rank 
Kingdon sono stati messi sotto in¬ 
chiesta dallo stesso comitato e 
i loro contratti non sono stati 
più rinnovati. Essi avevano com¬ 
messo il delitto di esprimere opi¬ 
nioni non gradite a coloro che 
pretendono di imporre il control¬ 
lo anche sul pensiero. 

Passo al teatro. II testo di un 
celebre dramma è stato oggetto 
'di una inchiesta del suddetto co¬ 
mitato. Perchè? Questo dramma 
trattava la questione negra ne¬ 
gli Stati del Sud. Ecco; ponete¬ 
vi dei problemi reali, che inte¬ 
ressano la vita di tutto il po¬ 
polo. e sarete posto «otto inchiesta. 

Anche la letteratura non è sta¬ 
lla dimenticata Molti di voi 
avranno letto c II cittadino Pai¬ 
ne» di Howard Fast. Questo li¬ 
bro è stato proibito nelle «scuo¬ 
le di Nevs’ York e di Detroit, 
perchè pre.senta una concezione 
progressiva della democrazia. 

La proibizione di questo ro¬ 
manzo pone il problema della 
libertà di insegnamento, lo ri¬ 
cordo che li '.-enatore Tennev, co¬ 
lui che ha «liematizzato decine di 
professori perchè simpatizzavano 
apertamente con gli scioperanti 
deirindiistria cinematografica, ha 
proposto delle leggi che se venis- 
eero arcettate farebbero arretra¬ 
re la nostra cultura di mezzo .se¬ 
colo. Questi uomini vogliono il 
controllo sul pensiero. 

Gli esempi abbondano. Due an¬ 
ni fa il Dipartimento di Stato 
Bcquistò IO quadri di pittori ame¬ 
ricani che furono mandati in Eu¬ 
ropa per farvi conoscere la cul¬ 
tura e l'arte del nostro Paese. Ma 
Biibito il Governo li richiese in¬ 
dietro per collocarli nelle galle¬ 
rie degli Stati Uniti. T a stampa 
di Hearst aveva parlato infatti di 
* degenerate pitture dipìnte da 
pittori di sinistra ■*. Voi ricorda¬ 
te che nella Germania di Hitler 
tutte le opere d'arte che dispiace- 
^■ano alle autorità naziste erano 
'definite alfo s1es<;o modo. 

Ho ricordato più di una volta 
fi comitato per le attività anti- 
bmericane. Orbene, se questo co¬ 
mitato «i dovesse veramente in¬ 
teressare delle attività antiameri¬ 
cane non avrebbe che da lavarsi 
i panni sporchi di ca«a sua. Non 
gi potrebbe trovare esempio più 
evidente di antiamericanismo che 
quello fornito dal presidente di 
quel Comitato, quando formula 
accuse così basse e gratuite con¬ 
tro un uomo il cui solo delitto è 
quello di parlare in favore della 
pace: Henrv Wallace. 

Oggi negli Stati Uniti si tro- 
.Vano dei respon«abili di governo 
che chiedono di sopprimere i par¬ 
titi politici di minoranza. 11 pre- 
gidente Truman segue una politi¬ 
ca che trova riscontro solo in 
quella dell’impero giapponese, 
quando quel paese si avviava sul¬ 
la strada del fascismo che dove¬ 
va poi condurlo alla guerra e al¬ 
la distruzione. 

^fa il popolo americano non si 
lascia ingannare. Esso ha prova¬ 
to nel passato che non si lascia 
facilmente trascinare da demago¬ 
ghi e dai partiti reazionari. 

Dopo la prima cuerra mon¬ 
diale un certo .\. Mitchell Pal¬ 
mer. procuratore generale degli 
Stati Uniti, aveva tentato di sta¬ 
bilire nel Paese una politica di 
terrore e di repressione. La po¬ 
lizia di cui ecli era capo, arrc- 
«tò dietro suo ordine migliaia di 
Innocenti, colpevoli solo di esse¬ 
re stranieri o di professare idee 
politiche diverse da quelle di Mit¬ 
chell Palmer. Ma le speranze di 

S ueU’uomo, che si vedeva già se¬ 
nto sulla poltrona ministeriale, 
impallidirono davanti alle prote¬ 
ste popolari e alle elezioni che 
consacrarono la disfatta del suo 

f iartito. responsabile di quella po- 
itica poliziesca. 

Oggi J. Pamell Thomas condu¬ 
ce personalmente una campagna 
di calunnie contro Findiistria ci- 
nematocrafica. aiutato in Ciò da 
nn gruppo di nazionalisti holli- 
woodiani che insieme si autode¬ 
finiscono t .Vllennza cinematografi^ 
ca per la conservazione degli 
Ideali americani ». 

Noi non sappiamo che fare del 
loro ideali né di quelli del si¬ 
gnor Thomas. E il 29 giugno del 
1944. dopo la fondazione deH'.^l- 
leanza. nn migliaio di delegati di 
diciassette sindacati c leghe dei 
film si riunirono per combattere 


questa organizzazione e ciò che 
essa rappresenta. 

Ci si rende conto di quanto 
essi avevano ragione quando si os¬ 
serva l’attività di questa Allean¬ 
za. Essa ha sostenuto con entu- 
siaMuo il Comitato Rankin-'Iho- 
mas e il suo segretario generale, 
signor John Lechner, si è permes¬ 
so di rendere pubblica una lista 
di film < sovversivi ». Tra questi 
film si trovano « I migliori anni 
ilella nostra vita»; «Lo strano 
amore di Marta fvers » e « Boo¬ 
merang ». 

T membri dell’Alleanza si preoc¬ 
cupano di questi film. Ciò è com¬ 
movente, ma come mai questi si- 
gnori nou si occupano invece del¬ 
le sorti del popolo americano mi- 
nacriato da una miseria e da una 
di-ioccupazione che aumenta di 
giorno in giorno e da una crisi 
che «i annuncia terribile’ Essi 
urlano per un libro sulla demo¬ 
crazia o per un'opera teatrale sui 
negri, ma conservano un geloso'mini 


silenzio sulla crisi degli alloggi. 
E chi di loro ha mai alzato la vo¬ 
ce in favore del lavoro, della sa¬ 
lute e della sicurezza di tutti? 
Chi ha mai denunciato la discri- 
minuziBne razziale o protestato 
contro le feudali leggi antioperaie 
votate dal Congresso? Che co«a 
hanno fatto questi uomini per la 
pare? / 

Se si vuole la pace e una du- 
re\oIe prosperità bisogna che re¬ 
gni nelle nostre file e tra tutti 
i. popoli del mondo la stessa uni¬ 
tà che ri ha fatto vincere la 
guerra. 

Noi non accettiamo di tornare 
indietro e non accettiamo neppure 
di doverci fermare. Vogliamo an¬ 
dare avanti, in un modo progres¬ 
sivo, come il popolo ha sempre 
fatto. Noi lotteremo per impedi¬ 
re tutti gli attentati alla libertà, 
in nome degli ideali che amiamo, 
e che speriamo poter realizzare, in 
nome del diritto di tutti gli uo- 



Katharine IIcpburD 
è un’americana coraggiosa 


ESPERIENZE E S UCCESSI DEI CONVIII I DELL’’A. A. P. l. 

Partigiani a scuola 

^ DI LUCIANO RAIMONDI- 


A Milana, ki plam S. Sepolcro 
o*è una scuola di tipo mal visto In 
Italia. 

Essa nom è frequentata da scola¬ 
ri che vi arrivano ogni mattina con 
la cartella gotto il braccio. Quel¬ 
la Scuola è una casa dove vivono 
tutto il giorno, mangiano, studia¬ 
no, lavorano, circa duecento parti¬ 
giani, insieme a reduci e persegui¬ 
tati politici. E' un Convitto-Scuola 

Ancora a due anni dalla libera- 
rione in tale scuola riecheggiano, 
compatti, i canti della guerriglia 
partigiana, il che suona poco gradi 
to a qualcuno. 

Anche 1 jfiovanl di quella Scuola 
non si possono scambiare per nor 
mali studenti. Hanno il volto più 
provato dalla vita, taluni hanno ve 
siiti ancora di tipo militare, altr* 
hanno il corpo mutilato. 

Lavorare per produrre 

Due ville, sulla Via Pisa di Ge 
nova hanno visto lo stesso fenome¬ 
no di giovani ex combattenti che 
si sono riassettati i locali, più o me¬ 
no .sinistrati dalla guerra, li hanno 
arredati con il materiale più divergo, 
hanno discusso e sancito un rogo 


lamento di vita interna, che ri¬ 
sponde ai loro bisogni ed hanno 
studiato e lavorato intensamente, 
assistiti da tecnici «d insegnanti 
con ottimo profitto. 

Circa il 96 'o degli alliev'l del 
Convitto di Genova è stato protr.os 
Bo agli esami sostenuti nelle nor 
mali scuole pubbliche. 

Maturati nella guerra di Ubera 
rione o nella deportazione, 1 gio 
vani dei Convitti han concepito h* 
studio e l'insegnamento come In- 
Irodurione intensa, spoglia di ogn’ 
fronzolo, al lavoro, alla produzione 

I partigiani hanno creato 1 loro 
corsi .secondo le esigenze concrete 
td accertate delle regioni, secondo 
le più sicure prospettive d’impiego. 

I partigiani emiliani nel vecchio 
palazzo nobiliare ^ Corbelli >> di Rl- 
valteUa presso Re^flrio EtniUa han¬ 
no impiantato un Convitto-Scuola 
della Rinascita per meccanici agra¬ 
ri e rispongono cosi ad una viva 
csi^nza dell’agricoltura locale « 
nazionale. 

I partigiani liguri sulla loro ri¬ 
viera. a S. Remo si specializzano 
ncU'organizzazione alberghiera. 

II turismo e l’arte pubblicitaria 
hanno interessato i centro-meridio¬ 
nali, che hanno trasformato la casa 
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LA MISERIA UCCIDE GLI UOMINI ALLE POR TE DI ROMA 

Chi paga W fuori serie„ dei Parioli? 


Dietro le superleggere dei quartieri di lusso c'è un lunghissimo corteo di operai 
e bambini mal nutriti e di donne che raccolgono l'erba nei prati di periferia 


In Italia, e anche a Roma, basta 
girare un angolo, uscire dalle vie 
imposte, aprire un uscio nascosto 
per entrare d’improwigo nel mon¬ 
do sconosciuto dei poveri Come ir» 
Puglia che, a percorrere le sue lun¬ 
ghe e belle strade, sembra un felice 
e ricco paese, come in Calabria, 
dove basta scendere a una graziosa 
stazione di paese e non fermarsi II, 
ma prendere invece per i campi, su 
per le colline rase, per arrivare ai 
villaggi di capanne, agli uomini 
cotti dalla malaria, alle donne 
scheletrite dalla fatica, alla mis*- 


ria inenarrabile, - africana •. Cro¬ 
tone, per esempio, ha al centro una 
specie di acropoli nobiliare, co¬ 
struita sii di una collina dove si al¬ 
lineano i grandi e bei palazzi dei 
baroni, con eleganti strade albera¬ 
te pulite e silenziose: si prenda in¬ 
vece verso nord. C’è una grande 
spianata — forse due chilometri 
Quadrati — fitta di baracche co¬ 
struite di bidoni vuoti e di frasche, 
ognuna una stanza, dove abitano 
sette o otto persone con fame, tu¬ 
bercolosi e tracoma. Ci abitano * 
contadini poveri ftippift dalla terra 


che non è loro, migliaia e migliaia 
di persone Ed ecco che a far sfon¬ 
do alla scena c'è come una grande 
quinta- la enorme fabbrica della 
Montecatini, alta e grossa come una 
reggia, lunga un chilometro, con 
quattro ciminiere che gettano fu¬ 
mo. Come a Roma, poi, dove c’è 
via Veneto e il Grand’Hotel, la ba¬ 
silica di San Pietro e palazzo Bor- 
ghe^e come l’India o la Cina. 

Il mondo dellMnferno 

Afa il mondo delVinfemo non i 
molto lontano- c'è Primavalle, la 



Quando in periferia vanno a pariare gli oratori democratlei i poveri escono dal loro tuguri 



Abusi e soprusi 

Che nelle nostre Università non sptn 
Tarla deU» democrazia t cosa lisajruta. 
Che la dittatura Ideotoclea democristiana 
tenda ad accentuarsi in tutte le direzioni 
deli Istruzione pubblica, commettendosi per 
Ispirazione di Gonella o^ni sopruso e ogni 
abuso di autorità in materia di libri di 
testo, di indirizzo didattico, di destina¬ 
zione del quadri Insegnanti, 4 cosa an¬ 
che risaputa. Ma che 1 professori di Uni¬ 
versità al rendano complici delle volontà 
reazionaria di Oonella nei distruggere 
quelle minime conquiste democratiche che 
I governi precedenti avevano realizzate t 
cosa ancora poco nota 
De Raggierò aveva eateao 11 diritto di 
partecipazione al Consiglio S-cp^rlore del- 
Tlstruzione al rappresentanti dei liberi 
docenti e assistenti UnlveraitarL Gonella, 
sentito il parere del Rettori delle Uni- 
tersita Italiane, ha finito con l’accettare 
la proposta del più antidemocratico tra 
tutti CMtoro, il prof. Caronla Negato al 
liberi docenti • agli assistenti il diritto 
di partecipare al Cbnslglio Superiore del- 
1 Istruzione! Evidentemente U sopruso deve 
eas*r sembrato groeao persino a chi Io 
ha commesso, se in un secondo tempo 
si è deciso di tornsre indietro accettando 
si la rappresentanza delle due categorie 
ma negando ad «ase U diritto di eleg¬ 
gere 1 proprlt delegati che verrebbero in- 
vece nominati d'autorità dal Ministro. 

Un sopruso corretto con un abuso. E 
come, di solite accade. Tabuso à più in¬ 
degno d*l sopruso poiché esso 4 una vera 
e propria derisione del principio demo¬ 
cratico 

Coloro 1 quali dovrebbero essere, per 
la loro stessa fnniione. uomini Ifoerl s 
liberatori sarebbero dunque diventati del 
meschini chierici di Gonella’ 

Passi per 11 democruttano Caronla che 
ancora una volta conferma di aver ti¬ 
rato tutto 11 profitto possibile dalla sua 
antica consuetudin» col capo d*lla poli¬ 
zia fascista Bocchini. Ma gli altri’ Co¬ 
me possono seguir'to gli altri? Se è vero 
che TCnlveralti Italiana ha riconquistato 
la sua indipendenza diano essi a Qo- 
nella e al suo chierico la lesione che 
meritano' 

In morta di dua lavoratori 
dal oinama 

A poche tttUnsnt dilla morf* di Jfa»- 
tfmo Terzino, Il etnems itslieno hm per¬ 
duto tin Mitro oporstore; L'bsido Arsts. 

Arsi» eomineiA a fioorsre nel 1915: c 
da « Rotaie > di Comerini a < Poma, eti¬ 
li aperta > dt Roitelffnf, fondò — come 
rer.’iao — una « tettoia » pratica di fo- 
fo/rq/A einematogralUh. che fu e retta il 
ttgso del primato (rispetto al meitl) del¬ 


ia tecnica cinemafogragca ffalltna e del¬ 
le tenacia dei fooi lanoreieri 

Mostra 

A Soma ti è aperta una mottra di pit¬ 
ture di Beppe Gusti alla Galleria Giotl, 
Dia Babuino 70. e il 15 dicembre ri inau- 
(fiereri. alla Palma tP Àufusto Impera¬ 
tore, 72) una ilattra di fJ pittori in 
gUn 

Rlvoluglona llbarala 

E* uscita nelle editioni Einaudi < La rt- 
aolutione liberale * di Piero Gabettf. 

Echi e notixie di un'altra etagiene po¬ 
litica- ma guanto ancora legata alle cete 
d’oggi- quanto ancora ricca tTintegnamen- 
ti per chi vuole e ta intenderli. Ci au¬ 
guriamo ohe il bel libro — e le neetre 
riterve tono quelle che la ttoria tietta 
ti f incaricata di fare — eia rileiio e 
rieditato, anche fuori dai limiti per noi 
troppo angusti della pur rena introdu- 
ttone di L'mberfo ìtorra. 

Natura morta Infrangibili 

.Val numera 5 della Siotrta Immagine, 
tftimio — rautore che nof ci vermet- 
femmo tempo fa di tegnalare al airettore 
delTumanttico fascitta t Candido» — de¬ 
dica una pagina alta detcritlone di una 
immaginosa e rtvoUa delle bottiglie» nel¬ 
lo itudio del pittore Morandi. ohe. come 
otnnn la. i un pasienfe rafflgaraiere di 
quegli oggetti. La morale è questa; le 
botti glie rivolto te cadono m terra, et rom- 
'pono. perdono la forma, cioè, a quindi 
ogni iiiniflcao poetico. Fa dire Eftimie 
al pittore: < Poi non rsUfete se non nel¬ 
la mia coteiensa ». Si vuole che Morandi 
resosi contapevole delltimmagmota» argo- 
menlartone. abbia immediatamente disegna¬ 
to una natura morta di oggetti di rame, 
e la abbia inviala in dono ad Fflirruo 
con soiio la scritta, eitura morta in¬ 
frangibile 

L’angalo nal corridoio 

Si vuol conoscere perchè la vaticana 
cara cinematografica < Vnipertalia » ha la 
tua tede in Castel Sant'Angelo. Su, in 
alto, avendo traversato bui anditi e mi¬ 
nacciose ridotte, cortili invasi di palle 
dt pietra, a corridoi Ingombri di arma¬ 
ture. irti dt lance e picche, si arriva a 
un poligonale salone nel quale I traffici 
cinemalograflcl internasionali del tig. 
D’Angelo si tvolgeno indisturbati e pro¬ 
ietti nella pace celeste del fastigio ca¬ 
rtellano. 

Va non è Cartello un ttfonumento na¬ 
zionale! Son dlpendB atta dalla Direzio¬ 


ne Generale delle Belle Arti! Quale di 
ritto allora di installarvi dentro la dire¬ 
nane di una azienda commerciala privata! 

farsa le autorità nulla n* sanno Forse 
Il signor D'Angela con la tua corte tam- 
pietrina ti reca — non auto — ogni mat¬ 
tina in ufficio approfittando delPantico 
corridoio penule che dal Paiicano per- 
meiteva un tempo raecesio dei papi: dei 
laro oonttglieri • degli uomini d"erme 0 
Cartello. 

E* un abuso che non oa Di questo 
pasta troveremo domani gli uffici della 
Metro alla Galleria Borghese, quelli della 
Paramount alla Farnesina e quelli della 
R JT. O. al Quirinale. 

CASÀCCIO A MASOURO 


borgata Gordiani, Il Quarticdolo e 
c’i anche di peggio. Ci sono i bam¬ 
bini nelle carrozzine azzurre che 
prendono il sole sulla terrazza del 
Pincio e quelli che camminano a 
quattro gambe per il rachitismo e 
l'artrite a Tormarancio. Li ho visti 
io con i miei occhi. Una signora, 
l’altro giorno, scese dalla macchi¬ 
na davanti a un nfgozto di mode di 
via Condotti e guardò una vetrina 
dove era esposto un vestito segna¬ 
to 40 mila lire. Disse alVamicn che 
laccompagnava che in quel nego¬ 
zio era’ impossibile comprare: prez¬ 
zi trerppo bassi per articoli vera¬ 
mente di clbsse. E' strano dover 
scrivere queste cose, come ai tem¬ 
pi di De Amicis, quando i piornali 
popolari pubblicavano il disegno 
della piccola fiammiferaia e del ric¬ 
co banchiere. Sembrerebbe che il 
mondo avrebbe domito andare 
avanti, che fosse tempo di parlare 
d’altro dell'operaio di fabbrica che 
ormai pone il problema del suo in- 
presso come dirig nte nella vita na¬ 
zionale, delVintellettuale che ricrea 
e rivivifica sulle nuove prospettive 
tutti i più alti prodotti deH'inge- 
gno e dello spirito umano Invece 
occorre parlare anche di qu'sf'ct- 
tre cose; degli uomini smarriti nel¬ 
la miseria e non da oggi o da ieri, 
ma da somme, da un secolo comi 
da venti anni, rie? piovani che ca¬ 
dono nella delinquenza, della pro¬ 
stituzione, di quelli che hanno .v rn- 
pre fame. Un pastore protestante 
americano ha recentem‘nt com- 
liiuto nn esperimento- ho vis.'^uto 
per quindici giorni nutrendosi dt 
lina razione alimentare iiguaU a 
quella che le statistiche nel suo 
paese dònno come media dell- po¬ 
polazioni povere europee Kinifo 
l’esperimento, il pastor hn dichia¬ 
rato di aver avuto semprt> fame, d’ 
essere dimagrita otto •’hih e d» non 
aver vagita di ricominciare A Vnl- 
m'iaina. al Trullo e a Tibiirtino III 
si vive con molto meno delle ISOft 
calorìe che le stathtichp americane 
ottimisticamente ass'-pnano ad ogni 
diseredato di Europa. Con molto 
meno. Dicono che anche il Papa, 
su in Vaticano, vive con molto po¬ 
co: qualche brodino un po’ di ver¬ 
dura cotta. Forse fa anche lui un 
esperimento. Forte vuoi provare 
cerne vive il suo gregge. L'on Sto- 
roni, liberale, a quanto riportai ano 
i giornali di martedì, mentre era a 
pranzo ha inghiottito un proprio 
dente Ecco una cosa che nor capt- 
teri che essai difficilrnente agli 
elettori delle borgate romane. 

Queste cose quasi umorìstiche, 
qfueste stupidaggini si dicono anche 
perchè in realtà non ci sono anco¬ 
ra le parole per descrivere c^rte 
cose, per non cedere nella retorica 
e nella inrettiva. p-r non urlare. 
L’inzzemo acorso un gruppo di let¬ 
terati romani andò in mezzo al fan¬ 
go • alla sporcizia delle borgate. 
Gent« Cttpaor di Tnanorrarc ’a p^n- 


delle 

com¬ 


mi, attenta e sincera. Fecero 
dichiarazioni alla stampa, si 
mossero anche. Ma chi è stato capa¬ 
ce di scrivere qualche cosa di dav¬ 
vero efficace sulla vita della - cin¬ 
tura delta fame .? Chi è stato 
soltanto capace di descrivere quello 
che capita vedere non appena si 
esca dal mondo della Roma turisti¬ 
ca, dall’Urbe, dalla ^ strenna dei 
romanisti -, dai musei c dalle la¬ 
pidi di Mugnoz? 

Quando Scalerà danza 

qualcuno paga 

Qui siamo ricacciati indietro di 
generazioni e generazioni, qui siamo 
in un mondo che forse pensavamo 
scomparso o troppo crudo per es¬ 
sere vero, una retorico fantasia, una 
esagerazione polemica. Chi ha sem 
pre avuto una casa non può pen¬ 
sare che migliaia di suoi simili vi- 
vorro da sempre in una capanna e 
che questa -non ha nulla di poetico: 
è soltanto stratta; fredda e sporca. 
Ci piove dentro, e quando il tem¬ 
po si mette al brutto come In questi 
giorni non c’è più nulla di asciutto, 
rtc il letto •— quando c’è — nè la 
paglia dove dormono i bombinf, nè 
gli abiti rattoppati, nè le scarpe 
sfondate, né il pan- che si mangia. 
E questo non per quindiei giorni o 
pe- sei mesi, non perchè si sta in 
guerra, non perchè si è anacoreti o 
.canti, m/j solo perchè .si è uomini 
e donne poveri • neppure perchè 
s' debba essere puniti, perchè non 
SI roplio lavorare Vo. So^o perchè 
Hcalera deve dare un rm' vìmento 
.7 Tyrone Powell o a San Pietro si 
fanno nuovi cardinali o si sposa lo 
figlia del re e purlr/icduito deve 

pagare 

Mille morti Ranno 

Si pagano a Roma mille morti 
sconosciuti ogni anno e milioni d» 
lacrime, fame, sangue, disp rozionc, 
delitti Dietro ogm ^ fuoriserie- 
che circola per i Parioli c’è un lun¬ 
go rorteo di gente che paga, di pic¬ 
coli impi‘gati chr vengono smunti 
a rate, dì operai indeboliti e mal 
nutriti, di donne che vanno a far 
erba sui prati della periferia e la 
preparano cotta con un poco di sa¬ 
le P'r la famiglia. Un milione « 
mezzo di abitanti. Ce ne è un mi¬ 
lione che soffre la fame tutti i gior¬ 
ni e decine di migliaia che ne 
muoiono. 

Ma dtttro i morti, dietro la fame 
c’è In volontà di ottenere ciò che i 
morti e gli affamati non hanno mai 
avuto. Cè la testarda ostinazione di 
chi ha ragione e lotta per aver ra¬ 
gione. Nelle borgate romane, alla 
testa dei lavoratori oggi in agtta- 
zione. la democrazia popolare fa 
sventolare, ardita e combattiva, la 
bandiera rossa del lavoro e della 
libertà 

MARCO CESARIN1 


dal partigiano In via Savoia, In 
Roma, in Convitto-Scuola. 

Villa «f ReJ.» stile vecchia .Austria, 
Su Un colle torinese, non avrebbe 
mai sognato di essere trasformata 
da un gruppo volonteroso di parti¬ 
giani In convitto e laboratorio per 
aspiranti periti tecnici-industriali, 
specalizzati tracciatori, disegnatori 
meccanici e fresatori. 

Organismi democratici 

Con tutta semplicità essi hanno 
sentita un'altra evidentissima ne¬ 
cessità nel campo della preparazio¬ 
ne prof€s.sionale e dello studio, 
quella dell’orientamento. Ed ecco 
che dalla loro iniziativa, a Milano, 
è sorto un « Centro di orientamen¬ 
to agli .studi ed alle professioni» at¬ 
traverso il Oliale paesano tutti i 
candidali ai Convitti-Scuola, per 
avere con sufficiente precisione, la 
indicazione della loro via di studio 
e di lavoro. 

AI Centro di Orientamento di via 
Rufflni 3 in Alilano, il candidato 
ai Convitti discute tranquillamente 
ed in piena confidenza con un psico¬ 
logo sul suo futuro Narra il suo 
passato, espone i suoi desideri c, 
con la guida dell’espeito. valuta 
le sue possibilità 

Uno psicotecnico saggia poi le 
sue attitudini più specifiche d'inge¬ 
gno e d’abilità manuale 

Per i mutilati è sempre laborio¬ 
sa la ricerca di un mestiere, che sia 
adatto ai corpi menomati, che non 
costringa a vita d’ufficio chi ad essa 
non può più abituarsi 

1 partigiani non potevano creare 
infine che degli organismi scolastici 
democratici. 

I convittori hanno sempre smee 
in ogni organo dei Convitti, hanno 
un giornale interno su cui tutti scri¬ 
vono, un'assemblea generale e re- 
spon.sabili elettivi 
Un’altra consuetudine democratica 
del Convitti potrebbe far sentire 1 
suol effetti rinnovatori sulla scuola 
pubblica. 

Le Scuole-Convitto sparse in pa¬ 
recchie città periodicamente man¬ 
dano delegati a convegni, cosi come 
i partiti e le associazioni democra 
tiche 

Allievi, insegnanti e tecnici del 
Convitti, in pubblici incontri e di¬ 
battiti, in periodici contatti con gli 
esponenti della produzione effettiva, 
rinnovano e migliorano la struttura 
organizzativa delle .scuole, che sono 
così continuamente vicine alla prò. 
pria base umana, sono continua- 
menTe aggiornate alle situazioni 
produttive e storiche, cui debbono 
rispondere 

Le esperienze delle Scuole dei 
partigiani non possono essere tra¬ 
scurate. Se esse hanno risposto a 
problemi di vita per loro, per i loro 
mutilati e per i loro orfani, essi han. 
no un significato per tutta la Na¬ 
zione 

LUCIANO RAIMONDI 


CRONACHE SClENUflCHE 



IN ALTO LE BANDIERE DEI PARTIGIANI! 



iB qumU fiorai Bom» hf Mlutat» !• gloriose ba ndiere garibaldine della raaUtease partigiana 


Tra I garibaldini ha stilato a Ro¬ 
ma anche una partigiana mutilata 


Il colera 

PROVIENE 

dal Gange 


A differenza di altri morbi iniet¬ 
tivi a grande diffusione ed al'a 
mortalità, auali la peste ed il vntu'o 
già ben noti fin dai tempi remocm- 
timi, il colera è malattia del ti.l'o 
recente per i’Europa essendo com¬ 
parso per la prima volta da poco 
più di un secolo, intorno al IS2J 

La malattia era già tuttavia co 
no*cluta fin dal XVI sc-'o/o tn /t.'-'i'’ 
e specialmente nell' India che i en 
ne considerata sempre come la ci/'u 
ed il focolaio principale di diff’i 
sione del contagio, diffusione lejiti 
fn grandissima parte alle ‘ prati-hi 
rduali delle popolazioni osmtu he I 
ledei! dell' India che si recano in 
pellegrinaggio at santuari firnitianu' 
sogliono praticare immersioni ntiia 
li nel Gange, il fiume puri fio,’torr 
tuffandosi in esso e beiendone U 
acque giallastre e fetide inquinctis 
sime dalle deiezioni degli ammatet- 
che tanno cercando la salute C< 
corpo e la salvezza deìl'attima nrl.i 
sacra corrente 

In tal guisa .si perpetua la maiat 
tia in Quelle regioni e si mantiene 
sempre nro il focolaio del morbi 
nel delta del Gange do\c il fiu'nc 
dividendosi in numerosi ram: for 
ma zone acquitrinose e pzh'cicso che 
costituiscono la cosidettn i e.-isa de’ 
colera » 

Dai focolai indiani la maiat: i 
viene portata dai musulnumi -erso 
occidente, nei loro periodici pelle 
grinaggt alla Mecca, che tenne giu¬ 
stamente definita « In staz-anc di 
rifornimento de! colera tra India 
ed Europa* Se' corso di 34 ariiu 
1 vellegrint importarono ben dodici 
volte il colera dall' India nel ba< ino 
del Mar Rosso e nell' Egitto 

Self Europa si ebbero finora set¬ 
te grandi pandemie di colera, tut'c 
proeenieiiti dai focolai gnngctici. 
tra il 1823 ed il IBIS Si è notato 
che le ultime epidemie si diffonde¬ 
vano molto più rapidamente di 
quelle della prima metà del secolo 
scorso in rapporto con l'uso di mez¬ 
zi più rapidi dt comunicazione 

In Italia fepidenita dt colera del 
1909-1912 segnò 6950 vittime e nel 
corso delta prima guerra inond’ :le 
sul fronte delf Isonzo nell'aiituuno 
del 1915 Si ebbero 12 000 colpiti con 
una mo'talitò del -c- 

II « Vibrione » 

Sella prima metà dello scorso .st.- 
co/o la difesa contro il colera fu 
pressoché inoperante ma le conqui¬ 
ste della scienza realizzate i erso la 
fine del i800 con la scoperta dello 
agente della malattia, il tibnone 
colerigeno diedero armi in mano 
alle autorità sanitarie per circoscri¬ 
vere il morbo potendosi isolare, ni- 
tre at cast palesi, anche i sospetti 
e i pericolosi portatori dt vibr-nm, 
per distruggere l’agente patogeno nei 
cibi, ne’le bevande e negu indurne ut 

Le periodiche ini astoni del co'cra 
dai focolai gangetici in Europa nel¬ 
lo scorso secolo avevano destato t u-t 
allarmi nelle autorità sanitarie dei 
vari paesi dt guisa che venne av¬ 
vertita la necessità dt preixdere del¬ 
le misure collettne dt dt/esn del 
continente di fronte al flagello \ a- 
rie conferenze internazionali furono 
indette a questo scopo e st fissarono 
norme precise per una efficace azio¬ 
ne di protezione. 

La messa in opera, di questi com¬ 
plessi provi edimcnti si dimostrò ef¬ 
ficacissima nel preservate l Europa 
dalle epidemie coleriche Ma olire 
a queste misure di indole generale 
la scienza ha elaborato un potente 
mezzo di difesa tndiiiduale con la 
vaccinazione anticolerica I pruni 
tentai III di immunizzazione contro 
il morbo tennero attuati nell ormai 
lontano 188.5 nella Spagna, ma il 
primo grande apostolo della vacci¬ 
nazione anticolerica fu il pnstortnno 
Haffkine che pratico nel 1894 in In¬ 
dia, nella curia del colera ' vaste 
campagne vaccinali 

Da allora la i acetnazione antico¬ 
lerica si è estesa a tutto il mondo 
nelle regioni do. e si manifestala il 
morbo ed i risultati apparterò c< n- 
fortanti In tutte te statistiche ri¬ 
sulta che nei lacctnoti riirntt in 
ambienti infetti si ossnriano molto 
meno casi delia malattia che nei 
soggetti non tacctnati vii cuti lugti 
stessi ambienti L'l'mmunizzazu.nc 
anticolerica ha ormai fornito indi¬ 
scusse prove di attli ità 

t LUIGI BF.NDI.NT 


UN LIBRO DI UMBERTO NOBILE 


UUmanità al bivio 


Umberto Nobile, che già da pre¬ 
cedenti .«uoi libri di indole tecni¬ 
ca e polemica conoscevamo come 
scrittore efficace e ccivincente, ha 
voluto affrontare in questo suo 
recate saggio i L’Umanità al bivio, 
Mondadori. 1947) il problema as¬ 
sai arduo e impegnativo della cri¬ 
si del mondo contemporaneo. La 
spiccata formazione teemea del- 
1 A . la sua m^'nlalità matematica, 
l’assoluta padronanza dei più com¬ 
plessi problemi deli’ingegneria 
mod^^rna. e!i fanno esaminare la 
società moderna dal particolare 
punto di vi^ta dello sviluppo del¬ 
le scienze esatte ed applicate. R 
contrasto tra 1 immo e la macchi¬ 
na. tra la coscienza irduidualc e 
la nvoluzion*' meccanica, à dal 
Nobile indicato come il fatto ri¬ 
velatore d'I profondo travaglio 
che 1 umanità sta «ttraver-'ando 
Leta presente ha usto completa¬ 
mente sconvolto reouilibrio sul 
qijale la società st è retta per mil¬ 
lenni Mentre poco più di un se¬ 
colo fa Tuomo si spostava ancora 
con gli .«t'^s-:, m'zzi ed alla .«tessa 
velocità degli antichi le inven¬ 
zioni gli p-=Tmettono ora di do¬ 
minare completamente gli ?pazi: 
«n roe’hi anni, qua'' a riguada¬ 
gnar-» il tempo perduto, l’uomo è 
passato dt conquista in conqul.sta. 
tanto da contender^ ossi il pri¬ 
mato della velocità perfino al suo. 
no In tutti i camipi dell’industria 
è ormai la macchina che costrui¬ 
sce la macchina Ch" cosa sara 
l'umanità domani, in questa cor¬ 
sa vertiginosa, in questa nrogres- 
.sione geometrica della produzione 
meccar.ca’’ Il progresso delle 
scienze renderà 1® cuerre sempre 
piu catastrofiche, più facili e più 
frequenti. Innanzi a questo pen¬ 
colo l’A quasi arretra sbigottito' 
poi. posto il dilerr.ma rinnoparsi 
o perire, indica come via dj rin- • 
novamento una federazione mon¬ 
diale che si regga sulTamore e 
sulla solidarietà fra tutti 1 popoli. 

F Innegabile che questo libro 


sia mosso da un forte impulso di 
amore per l'umanità e da un pro¬ 
fondo desiderio di bene. T.Ia è in 
realtà la,-.risoluzione meccanica., 
cosi come il Nobile la inicndc. !a 
causa della crisi del mondo’’ O 
non è piuttosto la forma <e me¬ 
glio diremmo una delle fr.rvie) 
con cui si manifesta un di.sj.dio 
di ben altra natura, un d:.=.dio 
che non è tra la macchina e j uo¬ 
mo. sibbsne tra l’uomo e l’ucmo? 
Insomma ha proprio ragion» il 
Nobile quando crede che la causa 
della crisi sia nel progrcs-n me¬ 
desimo e nella incapacità deU'uo- 
mo dj adeguarsi ad esso, o insece 
abbiamo ragione no; che *.-^diamo 
lo sconsolgimento delle relazioni 
tra gb uomini determinat-) dal 
conflitto tra capitale e lavoro’’ 
Malgrado queste nserse. il libro 
del Nobile rimane un imnortante 
documento del tempo nostro Es¬ 
so testimonia di uno stato d ani¬ 
mo che incomincia ad e"T-= dif¬ 
fuso in alcuni intellettuali che più 
sono attenti e pensosi allr s'-j-ti 
d*l mondo. Anche se l'A. rimane 
ancora al di qua d*! socialmmo 
— e noi cl auguriamo ohe il No¬ 
bile. intelligente ed one«tf, uom.o 
qual’i, non tardi a convincersi 
della indistruttibile verità della 
nostra idea — l’analisi aciita cd 
appassionata che egli fa dsi pro¬ 
blemi inerenti allo sviluppo della 
civiltà industriale, delle cond-zio- 
ni m.orali e materiali della classe 
operaia e dello .«quilibno sociale 
determinatosi nel seno della so¬ 
cietà capitalistica è già una pro¬ 
va che anche tra glj intellettuali 
non socialisti si è convinti della 
urgente necessità di abbandonare 
I vecchi schemi dell’econom'ia bor¬ 
ghese e di battere vie nuove Sot¬ 
to questo aspetto il libro del No¬ 
bile suona a: non sociali't’ come 
uno squillo d’allarme, un monito 
che non può c non deve na.s'are 
inascoltato se si vogliono evitare 
alla società nuove catastrofi. 

e. r. 
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Un a cl o 1111 a 
mel Senato ^ 


in agitazione 



Fra i deputati che sono stati, re* 

__ _ _centementé chiamati a far parte 

raneanìerite" comunicato la loro m- dei primo Senato della Repubbli^ 
rena protesta al Rlinistra degli In- ca, è la compagna Adele Bei. 


Tutta la '■ provincia scende in lotta contro . il provocato- 
rio decreto di Seelha che scioglie il Consiglio comunale 

(Dal nòstro corrispondente) ■ concittadini assicurazione ■ formale al Presidente ' del ' Consiglio ‘ e • al 
PESCARA, IO. — Una gravissima che solo se costretti dalla forza i prefetto. di Pescara, 
agitazione regna a Pescara e in consiglieri abbandoneranno il co- Anche .nel centro industriale di 
tutta la provincia in seguito al de- mune. • . Bussi ^ è stato procla?imo lo - scio- 

creto del ministro di polizia che Oratori del Partito socialista e pero generale e le strade sono sta- 
ha improvvisamente disposto' lo del Partito comunista e rappresen- te bloccate. . 

scioglimento deU’amministrazione tanti dei partigiani abruzzesi hanno yn’lntérrogazlone urgente a cuii 
comunale della città. , denunciato nell'atto improvviso di Scélba dovrebbe rispondere doma¬ 

li provvedimento con cui il go- Scèiba una dichiarata violazione ni è stata intanto presentata alla] 
verno ha voluto colpire l'ammini- della volontà popolare. «Se i nostri Costituente dai , compagni Corbi e 
strazione popolare di Pescara, de- consiglieri verranno allontanati con Grazi e daP repubblicano Paoluc-I 
mocraticamente .eletta dal popolo, la forza — ha détto il compagno «^l chièdere spiegazioni Imme- 
ha avuto come pretesto alcuni ad- spallone — il popolo di Pescara li filate derprowédimento. Al sinda- 

debiti di carattere tecnico, assolu- rimétterà con la forza al loro posto co Giovarinucci sono pen’Cnuti nu- 

tamente insussistenti: ad evitare la perchè svolgano il loro programma merosi telegrammi' di solidarietà 

contestazione di questi addebiti da nell’interesse della cittadinanza che parte di.-sindaci di ogni corren- 
parte dell’amministrazione, la noti- li. ha eletti». • ' té • politicà, che hanno contempo- 

zia è stata tenuta celata In aperta -. i r, raneanìerite" comunicato la loro sé- 

violazione della legge ed è giunta Bussi e Popoli rena protesta al Rlinistrm degli In- 

aH’amministrazione solo per via in- < scendono in sciopero tetani. oei ru arreaiaia nei isijìj aaj- 

diretta. Mentre il Consiglio comunale prevede che ove Sceiba non l’OVRA e condannata dal Trlbu- 

Di fronte a questo colpo di mano continua regolarmente i suoi lavo- <^®**s*^ dallà sua provocazione gli naie Speciale a 18 anni. La-com- 

senza precedenti, il popolo di Pe- j-j l'atmosfera nella città va facen* s'’i^uppi della agitazione saranno pagna Bei è la prima donna, ncl- 

scara si è levato compatto. Delega- dosi più tesa. Dalle fabbriche, da- gravissimi. d’Italia, che entra a far 

^ ^ hanno gij. uffici e dalla folla radunatasi a • . A. 8. 

proclamazione d2lto.6ciopero!°e*^ una £avo?Ì^*^è^stato^Hchfe to^?^"'^ - • . , . 

voro % ^già^*^tata^^proclam^ta ^ìielto proclamazione dello sciopero LA BATTAGLIA RIPRENDERÀ' . 

- generale.a oltranza in tutta la prò. --—— --^-;-;- 

* vinci3 

La Torre civica • Lo ' sciopero generale fino alla 1 ' ì 

ha suonato a raccolta revoca . del provvedin;cnto è già I. ^91 ■ ■ I | T IT . I 

Il prefetto ha chiamato stamane stato proclamato alle 12 a Popoli. ^ 

il sindaco 'in Prefettura, ma que- Il- traffico è completamente .inter- - . ' _ -- ' ■ 

st’ultimo si è rifiutato di muoversi roUù. e le strade che conducono ai (wa bmAhimAi 
dal palazzo comunale dove siede in principali centri della regione so- ■■ «ISllQltl ViVlIIVI - 

pérmanenza insieme ai consiglieri no state bloccate. Un comitato cit- ____;_ ' ' ___ * . 

comunisti, socialisti e repubblicani, ladino .ha’ preso la direzione del- . .. 

Il municipio è presidiato da grup- l’agitazione. Un ordine der giorno - . I n P C . T nnnnctnntu - la fnrta nffpnciva «fd 

pi di cittadini e dal partigiani della che ravvisa e denuncia nel prov- . La U Aj. 1nOnOSldOie Id lOriG- OIICDMVa 

zona, chiamati a raccolta dal suono vedimento di Scclba un vero e rìm^l^tp rniTinRlt;i P Ir <:nIÌflRrÌPtà’nnPraÌR PSÌTP 

della campana della Torre civica, proprio attentato alle libertà po- nilldòld tUIIipdlld U Id SUilUdlieid upuidld tJaLU 

Alle 15.30, una enorme folla si Polari e alle istituzioni democrati- .DAL-NOSTRO CORRISPONDENTE tche mila prìma jàse della,battojgW 


; ■ GOiiH/A/C.470 DELLA SEGRETERIA DEL P. C. 1. 

li lesserailienlo per raiiiio 1948 


Vogliamo disporre delle forze necessarie per vincere le lotte 
. . . economiche ■ e politiche per il pane, per* la pace, per il conso¬ 
lidamento della democrazia, per. il rinnovamento del Paese „ 

La Segreteria del P. O. 1. comunica: ppf J] henessére e ra%-\cnire del no‘- ne degli elTetlivi per riaìcuno dei 

.Nelle .condizioni ' in’ cui’ §i . svi- ^tro Pac.ie e del nostro popolo. due gruppi «opra citato e cioè: 

luppa la'* lotta ' peri la democrazia c ^’oi dobbiamo poter, moltiplicare ' l” gruppo (te.‘fère L. 501: numero 

la : libertà in Jlalia^ il tes.*eramento «1 numero dei nostri propagandisti, delle compagne i‘rritte, dei giovani 

per Tanno 1918 acquieta particolare »! numero di coloro die in ogni vii- iscritti, dei ditoccupati iscritti; 
significato ed importanza politica. laggi». in ogni frazione, in ogni fab- . 2’ gruppo (tejsere L. 1001: nu- 

L’adériipimento dei compiti che brira. in ogni ufficio e caseggiato mero dei compagni iscritti, 

stanno davanti-a. noi richiedono un Ialino la propaganda minuta e con- Le Federazioni non sono autori/- 
rafFoi-zanicnto ideologico e organi/- «"reta delle no-tre idee, dei nostri zaie od annientare il prezzo delle 
zaiivo del Partito., prinripii, del nostro programma, te.s.-ere. 

Noi'dòbbiamo rafforzare in tutti nostra lotta. 1. - E’ i.ùitnito inoltre un bollino 

i modi/il Partito ed aumentare il •■‘‘'oro di « proselilisino > deve di tipo .speciale denoniinato .^Tessere 

numero'dei suoi iscritti proprio per. organizzato ed intensificato, compagno sostenitore» da ri.*ervare 

che vogliamo disporre delle forze >Pnza que,to lavoro cnjlantp, • mi- a quei compagni disposti a pagare 


rL.tJ^JIFIft AI. ^l) vnVf.liBRE l<it7 
1 Io qUfStl rllseifiri ' r.>tl 3 ''an !• 

I rrlme difn rclpraiidoi Uj nnslls eh» .'in- 

i on gU invutii all'Ameimisnaiioa» .fenlisl» 
j Io .'•‘Illusi rjtis r.J in rsla!l‘'ns al 

uuDfro d'Il? tessere riiirair. 


Federaiinas di 

1. n'''nftv% 

?. B'Ii'qni 
•t. Fasiini 

4. BkIU 

t.isiirnn 
T‘'rnn 
■ ì. Vfr''‘'l!i 
F K''iia 
1 f 

l^. l 1 ?p^!U 


('jflflls rcfopulual» 
«illi'srfill» psf iscritti 

!.. t4.r.lh’.000 L. tS<l.S2 

. 21.,m000 . 1JÌ?.4<» 

• . 3.ÌS9.000 . 170 ,'9 

• 3090.000 > 1.39.03 

• ■ 3..300.000 . ' H.1 - 

» • lO .iOOOOO • t2,3..33 • 

1.7.3? (lOO • 111.,3.3 

7.i07,,’OO • lO't.r'O 
0 ‘JOfi.OOO > ioo.;.< 


A. 8. 


Bei fu arrestata nel 1933 dal-. 
roVRA e condannata dal Tribu¬ 
nale Speciale a 18 anni. La-com- 


la storia d’Italia, che entra a far 
parte del Senato 


V necessarie per condurre vittoriosa- nuto, in.sistcnte di persuasione, di la tessera al prezzo di L. 1.000. 

nienti le'lolle economiche e poli- M»egazione c di convinzione non s. Tale bollino sarà re.l,ito alle Fe. 

/ .s-u il nè--tii mi-e ner Contrasta, non sr combatte I inlluenza derazioni a] prezzo di !.. 500 ed è 

Fra I deputati Che sodo^s/ati. re- politica e ideologica del nemico, non facoltà delle stesse di trattenere 

centemente chiamati a far parte il ron^0!ldanlento delia rtemocrazia. e ,i i-: . j-i- 

per il: rinnovamento- del Paese. ronqmstnno nuovi aderenti al I intero importo o di cedere una 

. Parlilo, nuovi simpatizzanti, non si quota parte alle sezioni. 

. iSoi dobliianio avere un maggior ... , ,ii - fi .in 

j. , .. .. j. ... . .. consolidano le vcccnie alleanze, non .i. . I| pacamento delle quote meli- 

minierò di conibattcìili, di attivisti. delle nuove. sili è contrassegnalo sulla tessera con' 

* ^ ^ rimuovo della lesserà è un atto appositi hollini rlie ’ le Federazioni* 

loro,energie a! Partito. Noi dobbia- jel Partito, è sono te,mie ad acqiii.Mare diretta- 

mo reclutare forze nuove che non -i . i i in r i..i,x • i -4 • • . • r- 

, , , — , , il simbolo della fedeltà, dell aliar- mente presso 1 .-Vniiiimislrazione Cen- 

__ , chiedano altro che di poter lottare . in.-, i. 1 . -ri» • 1 1 1 r> 11 

chiesto alla Camera derLavoro’la ' ■ camento al Palilo, e la garanzia che trale del P.ytiio, secondo le norme 

proclamazione dello.sciopero, e una riprese Mtto la Camera del --^- ' - . 7 1 3 — - ,. -7 : ■ -- il compagno da di mantenere gli im- e condizioni in vigore. 

prima generale astensione dal la- : JA UA^PT Ar^T ÌA PWDrMnm A' 1AF PD A tSJrTA pegni presi, della sua devozione alla fi. - Nessun altro roniribnto ordi- 

voro è già stata proclamata nella proclamazione dello sciopero JjA ’ HAI 1 AQ^lLiIA ni* JtltiIMUJbillA IN t RANk^IA causa del lavoratori e del «orialisnio. nario è ricbieslo dalla Direzione del 

_i*tà ■ generale.a oltranza In tutta la prò. --—^-^- , _... «norial u-..:.-. nei • • 1 - 

eilia. vincia ■■ I-a ronsegna della tessera, speriai- Parino alle rederazioni e ■ agli 

La Torra civica * r » * Fninn».. ,1 -n-, B • —9.• . .. . B. .. B .. AÈ. ' a 9a ■ mente al nuovi iscritti, deve as've- iscritti. 

ha suonato a raccolta ' revoca . de*l provvedimento è già | . D|Q|1| clól B^TBT Q . 'Q WlQfBlgQttft nire in forma solenne. l e federazio- -l/ammontore delle quoto mensili 

Il prefetto ha chiamato stamane stato proclamato alle 12 a Popoli. . ^ ~ ^ fi ni, le sezioni e le cellule devono dei tesserati, deir.illa la somma pa- 

11 sindaco 'in Prefettura, ma que- Il- traffico è completamente .inter- - . ' . . ■ * ' organizzare <c la . giornata del coni- gala alFAniministrazione Centrale 

st’ultimo si è rifiutato di muoversi foUù. e Is strade che conducono ai f msb pagno » o la giornata della tessera. del'Parlito per Tarqiiisto dei bot- 

dal palazzo comunale dove siede in principali centri della regione so- | B' BiBSwl «I. tltlllvi • tBI^ìB . B La consegna della tessera al . mill- lini. 3Ìeiie ripartito in ragione della 

pérmanenza insieme al consiglieri no state bloccate. Un comitato cit- ___^_!---i---!!-^^e è in iin certo senso la conse- metà tra il Comitato Fcder-ile e le 

comunisti, socialisti e repubblicani, ladino .ha preso la direzione del- ... . ....... ... , ■ , 411 , , nneoa imni- «.Ttoni 

TI municipio è presidiato da grup* l’figltazione. Un ordine' del giorno •l;! C* fT-T* nnnn^t^infp’lfl fnrtp ^fp|*rpf 3 • HàÌ flAVPrnn P ^ ' i • »r{nivArA t ' ♦ •! i* • 'n* 

pi di cittadini e dal partigiani della che ravvisa e denuncia nel prov- . La Lz. U. 1.» nOnOSldllie Id lOTie OIieilMVa Nierrdld Udì ; UOVenlO, G . festazione deve seniire a Mringere La quoto mensile per gli ,senili 

zona, chiamati-a raccolta dal suono vedimento di Scclba un vero ' e mtnTMìiiu P Ip ^nìiflpriPtn’ fìnP'Tflifl P^ÌTP rzlffnr7JÌtjl Hp'IIp 'Inttp legami fraterni e legami di lolla tra sarà stabilita a giudizio del t.nmi- 

della campana della Torre civica, proprio attentato alle libèrtà po- 0013513 C0mp3lld G 13 5011030613 OpGfaia GSCG rdHOrZaia 03113 10113 i verrlii ed i nuovi compagni. tato Federale a seconda della situa- 

. • .DAI NOSTBO CORRISPONDENTE I che'usila prima/a:?c delia, b.aftogiw ti degli osservatori delle province au- Noi dobbiamo riuscire, possibil- rione et oiiomìca dei compagni. | 

e recata in corteo al comune ad che_è stato votato e inviato al'Pre. ■oAT.Tr'T’ io iin milìnnèt « tne». fra il popolo francése e il Governo tonome •df'Vojvodma e di Kossovo- mente già fin dalle prime settimane .Sono previste altresì delle quote 

acclamare il sindaco socialista «Gio- sidento della Repubblica Ete Ntco- D antidemocratico che gli è stato prò- del nuovo anno, a dimostrare a tutti so.stenilrici volontarie per i rompa- 

vannucci, il quale, ha dato ai suoi la, al'Presidente della Costituente, ai layoraiori jrancasi e. lornaio che 1 organizzazione di una .società -zi,-- i- . 

^ . . . . oggi al lavoro; secondo le. disposi- pD^to a suon ai aoiiari quale prezzo professioi\ale per il raggiungimento gli il-al,an, che ,1 Partito ha serralo gm facoltosi i quali sono tenuti a 

zioni della .C.G.T., - in tutte .quellA (^tenere gli ^aiuti^ del Piano loro* tini. i ranghi, è pronto alle nuove lotte versare una quota «o.stenitrire eorri- I 

V per Salvaguardare allTtalia la sua spendente ai loro mezzi. U quota 

^ dalla nolizia e dai soldati. - che esse.si prefiggevano è stato rag- tstiUizione della Chiesa Ortodossa ser- ... . ....._■ • • -p- 

DoJi la oolilS Zìi ha sgonxhe- B^’^nto. . , : ba - prosegue la relazione di Vida- « indipendenza, perche la de- .ostenitrice non può essere inferiore 

rato le azùnde, come nelle miniere ^ Esse miravano . .infatti; .innanzi mórrazìa diventi veramente-progres- a 1 100 mensili ed il suo importo., 

del nord, t lavoratori si sono rifiu- tutto . a provocare una scissione. m S^^rando d 'essere’*'7* I '“'oratori'abbiano fi- dedotta Taliquota d, spettanza dei- 

tati di riprendere il lavoro ed han- C.G.T.. a discreditare tl o^lntefta^ollaborazion^ con le au- nalmente il lavoro ed ,1 pane assi- 1 Amministrazione Centrale del Par- 

no chiesto Vimmediàta evacuazione Partito comunista ^francese, ea a mrltà. In détta'mozione si raccoman- curato con riconosciuto diritto di ijm. rimane alle Federazioni ed alle 
. dette minitre. . . P>‘fparare la strada . mediante io dava al cl^o di collaborare con le airé la loro parola nella vita poli- cezioni. 

■ .Il. -, «iC °AT<,°eiS “ gH^utTZ. eeodomic RdU Repubblica 7 . . Jd bollini di 

i D^G^'^trftaliana. *** / . pagamento per le quote mensUi sar.i 

J ‘ massa, che il ritorno al ‘ lavorò, non Ohieltivi manCAti palese ed’alla realizzazione del pìsmo . inrhioslro-della Segone portante la 

\ : >3 ' siptiifica tinuncUi alle-rivindicazio- vroienivi mancali qujnquepnaje. jn, questo lavoro noi lanno 1948 c dt formato identico a «entta «pagato». Non saranno ' ri- 

' 37' :: ni fondamentali che il .governo ha • La solidarietà quasi unanime con sacerdoti' dobbhpno prendere parte quella del 1947. conosciuti in regola col pagamento 

A- ■ -'dlifTnBflTgPMMBB* creduto di potCT ignorare,.ma anzi gU scioperanti dei contadini dei è .u^d^le_ ragloiù porta il nome e cognome ed delle quote quei compagni che sulla 

ri* ® piccpu commercianti, il fatto che i ^oc,éS aStà al‘re indicazioni riguardanti il tito- „sella della tessera corrispondente 

faVe della teièraun tMcciato qua- aL mese ntultasjero . di avere effel- 

Bb . I"."" "%■' f ^ minacele e tutte le privazioni,-fino glone nddobbiamo còllabòrare In mes, dell anno per 1 applicazione uei „„ sistema differente da quello ,n- 

- prossime battaglie „ niinndn to r G T nnn.hn Airnmatn quaufo’da'Ciò ilsUltèrà uh, migliora- bollini di -pagamento dello quote dirato 


LA BA TTAGLIA RIPRENDERÀ' IN FR ANCIA 

I piani dei “partito americano „ 

frustrati dalia classe operaia francese 

la C G. T.r nonoslsnlG ls forte offensiva sferrata dal; è 

rimasta compatta e la solidarietà-operaia esce rafforzata dalla lotta 

. -DAL NOSTRO CORRISPONDENTE \ che mila prima fase delia, battaglia ti degli-osservatori delle province au- 

PAR.IGI 10 _ Un milione e mez-\li‘i^ il.popolo, francése e il GooernoMonodie-di''^Vojvodfna e di Kossovo- 

tu. — un Tniinzfie e mez \t ^ j' ^ - . Methchlla. hanno discusso inoltre an- 




•* ^ 








Nove arabi e tre ebrei sono le nifime vittime degli incidenti verifica- coli sulla stampa dsgaulUsta e so- sfaldamento'assoluto della tanto au-, 
tisi tra Giaffa é Tèi Aviv. Intanto a Gerusalemme te-case degli ebrei cialista sulla, cosidetta ■ ^ sconfìtta spteata «-Terra Forza- maniféstdtq- 
e degli arabi continuana'ad essere saccheggiate ed è frequente vedere dei comunisti le forze della rea- con scissioni nette file dei Partito 
nello strade J roghi formati'dalle masserizie gettate dalla finestra rione sono perfettamente conscie socialista e malumore'gen'eraìè nèt- 

' _ ■ _ . __ __ la massa dei suoi iscritti .nonché 

' , ^ ^ l’aumento dei voti, óttcnuti dai co- 

IL GOVERNO R ÈGAL.A MILIARDI A LLE GROSSE DITTE 

■ /. chiaramente il crollo di tutti i .|ifa- 

■MH ■ ■ . ^ ■ ■ ni di - Partito americano - in Fran- 

B B B* .^MS eia ed essere i segni premonitori di 

1 OQ^ni ; SpiIlQG QlICI rOVinQ 

ai « a . ■ * H M ■ Sa 1 ^ ' rnm economica e politica detta Francia, 

milioni di piccoli commercianti 

. _ • - * _ ■ - -- loro i . quali, costretti dalla fame, 

■ - ' hanno già -ripreso il Iquoro è coloro 

Una manoATa governativa Un-1 nova.. tetti è completato dalle seguenti che ancora stanno sulla breccia, sa¬ 
dente a porre in una situazione di Se la deliberazione del Governo provvidenze: i buoni di acquisto ranno accomunati dalla medesima 

monopolio e di favòrè un gruppo avrà attuazione, entro-15 giorni tut- verrebbero stampati dalle ditte volontà di sconfiggere le forze della 

di nove grandi imprese . commer- ti gli impiegati e i pensionati dello stesse, le quali batterebbero cosi reazione che li minacciano indistin- 
ciali, a danno di tutte le altre, è ^tato dovranno spendere le venti- praticamente carta moneta; ai nove tamcnfc. Con i militanti in testa, .i 
stata denunciala ieri alla stampa mila lire attribuite a Ki^cuno di magazzini verrebbe data la possi* lavoratori torneranno fieramente al 

dal commendator D’Ova, vice-pre- loro fa titolo di anticipo, per mez- bilità di aprire fideiussioni presso lavoro senza lasciare fuori nessun 

sidente della Confederazione Nazio- zo dei buoni esclusi3amente nei le banche con garanzia del 50 per compagno ma con la precedente cs- 
nalo del Commercio.* .■ suddetti magazzini; è un autentico cento da parte dellq Stato, il quale sicurazione che nessun soldato e 

Firtrtn /lì mìII/ìrAì ' ' dono di "miliardi e miliardi genero- pagherebbe anche il 5 per cento de- nessun agente di polizia si trova più 

. MJono ai mtltarat . samente elargito dal.Ministro Togni gli - interessi; il .sistèma verrebbe nelle loro officine-. 

Con unproA’visa deliberazione, re- agli amici dèi risorto CIM di.mu.«so- quanto prima estesa ai parastatali e ' L. C. “ 

sa nota in seguito a trattative ri- liniana memoria e agli altri grossi agli Enti Locali. In pratica, tenendo -;;--- 

msste rigorosamente . segrete. ' lo papaveri del commercio. . confo dei nuclei familiari, entro bre- Il ' rlorii ’ llIQnlflVO 8D0OQQÌB 

Stato ha deciso l’assc^azione'-ad Contro questa paleso ingiustizia '"i-'simo tempo un terzo degli italiani •'r. 

ogni suo dipendente e pensionato che colpirebbe in maniera gravissi- vertebbe convogliato per i suoi ac- ,j| pjsno QUinGUBIIMK 
di buoni per Tacqùisto di p'FÒdotli ma tutte le altre ditte e provoche- fluisti verso un ristrettissimo nu- m t vi 

d’abbigUamento àdoperabili .«^olo rebbe certamente il fallimento di "aero di ditte.le quali verrebbero io. L^cipre^to^v^i- 

nelle seguenti ditte: C.I.M., Unione decine di migliaia di e^-e. sono in- a trovarsi in una situazione di qua-- presentata al recènte congresso della 
Militare, Enrico Coen. Anse Imo Ca- «orti unanimi tutti i commercianti si-mnnopoho con la possibilità di chjesa Ortodossa Serba, al quale par- 
stelnuovo (FRIMAI. M.A.S., Fran- d'Italia. smerciare le loro merci a prezzi di teclpano oltre 200 delegali, ha pro- 

ceéco ZIngone. Ariston* (ex- Piper- Ovè"il Governo non si affrettasse imperio con danno qumdi degli posto una stretta collaborazione fra 
no Alcorso). Tebro, Magazzini al a tornare sui suoi pessi,. i commer- statali e par^tatàli «benefl- to ^lesa e le autorità statali jugo- 

Duomo. Si tratta delle ditte' riu- danti sono decisi a mettere in alto ciati j. • • . . delegati, tra l quali erano prcsen- 

nite nella G.M.A. ' (Grandi Magaz- ogni forma di lotta contro il ton- PTOCcdifflcnto aBEUtdo 

Tini Associati); tra.di esse, il CIM (ativo di creare situazioni di aperto ■ ■ ■ ' ' ' , = 

ha succursali in Uitto il Paese, le privilegio. - L’indignazione nel mondo de) i 

altre a Roma, Napoli, Milano. Ge- 11 dono di Togni ai suoi nove prò- commercio è al colmo contro questo , ma Eì J. 

assurdo modo di procedere del Go- 
' ’ ' .'■■ ■ "T i -■ ■ ■ verno democristiano. Come al solito. 


re compatti la tona intrapresa tre spina dorsale degli scioperi'—'àbr del nSltó'l«ésé'’e*spèb’làIifiéfirè'nafel- - * • ■ -, j n . 

seftiiiiaiic or sono, . , hlcno resistito malgrado tutte-dé là tiò^ra gWvénlù. ^‘pèr quésti fà- u-arlnn# lìd *”“***.’^ pag.vrnento delle quote con 

minacele e tutte le privazioni,-fino glong noi.dobbiamo còllabòrare In mesi dell anno per 1 appltrazione aei „„ sistema differente da quello in- 
Le prossime battaglie a quando h G G.T non ha diramato quanto da-ciò ilsUltèrà uh, migliora- bollini di -pagamento delle quote dieato. 

Malgrado tutti gli esultanti .arti- l'ordine di riprendere M lavoro, lo mensili. 8. - Anche la tessera del 1948 por 

coli sulla stampa digaulUsta e so- sfaldamento'assoluto della tanto au-, nostro popolo e di noi sacerdoti». 2 . - La tessera è unica per tutte j^^à la firma del Seeretario Ceiieralr 


1'' li sp‘'!n t 1.0!*7.0oo ■ fVl.s-, 

S^rpr»?} 'ir'''*! s»l me-p di no'Prnbrp: 
ri.n''ia. rrA-i u5 inffguimfnto hfill. 4 a'i.«f 
■iufat'i al'Mini n'‘'5j. ba .«pftuto il prino 

p-''.<to « r'i'liijni. rb, (jnpf, yqj cij'inifi''a 

lu-n iniMile .«'mbri ffiRrii addiTfmpntila 
'U-lli alluri. 

bp!!»! primn di»‘'i fhsfificate. si è -in- 
■I^RriM ora .an-bt- poiria cb» ha rnalroitr» 
lioriiia .a rpUorfilcrr n^l coi-iitido rjrtippo; 
Il'ir-to romcroa-l- aT'br Sorara. S’iona n 
Milano, p ri.ijlia anmato -la fi/rp inlfn- 
ro'm noi riguar'li ‘ioi 
Tra lo .alianlalo ^opo jn-.-r. ‘?ro|, r,. 
cono. Bolluno. Bor';imo, ra'iliiri. Fona. 
I. A'iiiila, l,co‘t'. roj' ar.j, FI. Falibrn, Fa- 
lorno, >a.“ari. .'londrio. Trnm-'. Trapani 
» Altorbo: .rpofi.arn') rbo rag rimmnrnlo 
fino doH'anno vo.jlia lortirir il loro tor 
poro. 

Arrirodorri a bn* . dirombro o iatn^o 
buon laioro a luHi, 


E' uscito 11 N. 50 di ' 

VIENIOVE 

con uno scritto Inedito di 

GRAMSCI 
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del VI Congrc.sso del P. C. , 1. 

E’ In vendita la prima serie 
della Collana di: « Documenti per 
la preparazione al VI Congre.sso 
Nazionale del P.C.I. » che è com¬ 
posta delle seguenti pubblicazioni: 

I) I comunlsll per la democrazia, 
la pace e l’indipendenza dei po¬ 
poli ■ (Conferenza di Varsavia) . 
pag. M . L. 30. 

II) -s Per un va.sto fronte della pa¬ 
ce, del lavoro e dell’indipende«i- 
za nazionale » (direttive di lavo. 
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pag. 28 . L, 13. 
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pag. 12 - L. 7. 
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c atauft cuiikiiiuaiii^ au resele «ne cu r vcucic luci- cuik u» se i COTI SClSSlOTll TlCliC Jll€ Ucl i'arlliO * * ... . . • 

nello strade J roghi formati'dalle masserizie gettate dalla finestra 'rione sono perfettamente conscie socialista e malumore'gen'eraìè nèt- Ilrv'r "la ’ FftctitllPTltP 

' ___ . __ la massa dei suoi iscritti .nonché rci Id ‘ v^U^U lUClIlC 

^ ^ l’aumento dei voti, óttcnuti dai co- - • . 1 n T 

IL GOVERNO REGALA MILIARDI A LLE GROSSE DITTE ' : Qe*'2 lerra 

■ , . V^ .TSI^ 

m - ■ , ^ - MB ; ■ ni di - Partito amerKano - in Fran- ,* 0 ^^ per ottenere Tl- pieno rl- 

B V A B B'^W' eia ed essere i segni premonitori di conoscimento giuridico dei Con- 

B CJ B B i ■ 5% E M M i M J tj B B.CX B^tM u# M_ MM. M M una prossima e assai piu dura bat- -stgu di. Fattoria. Riconoscimento 

A . W taglia in difesa delVindipendéhzà che essi chiedono per gli stessi 

_ * _ . ■ ■ qi *É ■ « B ^ — ■ _ B economica e politica della Francia, tltóli .0 con lo stesso vigore con 

milioni di piccoli commercianti 

-- - ' — ~ — - ’ - - loro i - Quolif costretti dallo jaTnc, |’~?oiivintl,-peraltro, ebo 11 ricono 

- ' hanno già ripreso il Iqvoro é colóro l-sdmento formale' non' verrà 

Una manovra governativa Un- nova.. tetti è completato dalle seguenti che ancora stanno sulla breccia, sa- fino a quando questi nuovi or¬ 
iente a porre in una situazione di Se la deliberazione del Governo prov\-idenze; i buoni di acquisto ranno accomunati dalla medesima panismi non si saranno affemati 

aonopolio e di favòrè un gruppo avrà attuazione, entro 15 giorni tut- verrebbero stampati dalle ditte volontà di sconfiggere le forze della di fatto. 1 mezzadri 

il nove grandi imprese . commer- ti gli impiegati e i pensionati dello stesse, le quali batterebbero cosi reazione che li minacciano indistin- officine, de- 

iati, a danno di tutte le altre, è ^toto dovranno spendere le venti- praticamente carta moneta; ai nove tamcnfc. Con i militanti in testa, .i qi^rio di istituire subito! In 

tota denunciala ieri alla stampa mila lire attribuite a Ki^cuno di magazzini verrebbe data la possi- lavoratori torneranno fidamente al tutte le aziende, l Consigli di 

al commendator D’Ova, vice-pre- loro to titolo di anticipoi per mez- bilità di aprire fideit^ioni presso lavoro senza lasciare fuori nessun Fattoria, chiamandovi a partecl- 

idente della Confederazion? Nazio- zo dei buoni esclusi3 amente nei in banche con garanzia del 50 per compagno ma con.la precedente as- pare i tecnici e 1 rappresentanti 
lalo del Commercio.* .■ suddetti magazzini; è un autentico cento da parte dellq Stato, il quale sicurazione che nessun soldato e proprietà. ■ 

j: —,:ì:À-Àì ' ' dono di miliardi e miliardi genero- pagherebbe anche il 5 per cento de- nessun agente di polizia si trova più '* PF®f”*, ® 

. Dono dt mtltardt «amente elargito dai.Ministr^Togni gli - interessi; il .sistèma verrebbe nette toro O/Adne .. realtà foXto sul diritto. I 

Con unproA-visa deliberazione, re- agli amici dèi risorto CIM di,mu.«so- quanto prima estesa ai parastatali e * L. C. ‘ zadri'sl dichiarano fin d’ora de- 

a nota in seguito a trattative ri- liniana memoria e agli altri grossi agli Enti Locali. In pratica, tenendo -;;--- cjsi ad andare avanti ad ogni 

laste rigorosamente . segrete. * lo papaveri del commercio. . confo dei nuclei familiari, entro bre- Il ' fiorii ’ |l|f|K|3V0 BDDOQQlB costo, perchè stano alfine piena- 
tato ha deciso l’assc^azione-.-ad Contro questa paleso ingiustizia '"i-'simo tempo un terzo degli italiani •’r. 99 mento.realizzati gli ddeail di de¬ 

gni suo dipendente e pensiohàto che èolpirebbe in maniera gravissi- vertebbe convogliato per i suoi ac- ,|| piano quinquennale : ^S^rtie^alimarono^ia r*S- 
i buoni per l’acqùislo di prodotti ma tutte le altre ditte e provoche- quisti verso un ristrettissimo nu- io _ T-Arz-inr.te vi- Li ouili st deve fon- 

’abbigliamento adoperabili solo rebbo certamente il fallimento di "^ero di ditte.le quali verrebbero ,o®®J^Vld?kòvIc! In^mfa Tclazione dare il nuovo ordine repubbll- 
elle seguenti ditte: C.I.M., Unione decine di migliaia di e^-e. sono in- a trovarsi in una situazione di qua-- presentata al recente congresso della cano ■' 

lilitare, Enrico Coen. Anse Imo Ca- «qrti unanimi tutti i commercianti si-mnnopoho con la possibilità di chJesa Ortodossa Serba, al quale par- (Dàlia mozione approvata a 
telnuovo (PRIMA). M.A.S., Fran- d'Italia. • smerciare le loro merci a prezzi di tecloano oltre-200 delegali, ha prò- ; .. ^Livorno dal Conregno dei 

e<4co ZIngone Ariston* (ex* Piner- Ovè* il Governo non ci affrettasse imperio, con danno quindi degli posto una stretta collaborazione fra , . - Consigli di. Fattoria, in pre- 
o Alcorso)? TrbrrMa^ a torn^e sui ILi ?Ssf. i comm^^^ «H?' statali e parastatali «benefl- Illesa e le autorità statali Jugo- p^azio^ della Costituente 

►uomo. Si tratta delle ditte riu- cianli sono decisi a mettere in atto ciati n.i^craii tra i mtaii iraTirt r\rp4m^ . 

là- -11— A <tr9 _.J: -«r—« m ■%, ?1 a _ ' 1 v.a«a«iv^ ^ 


2 . • La tessera c unica per tulle |g firma del Seerelario Cenemlr 
le sezioni e Federazioni del Partito, del Partito e il timbro a serro dclir 
E’ fatto divieto di riprodurla, come Direzione del Parlilo. 

pure è proibito alle singole • La tessera dovrà essere rontrofir 

razioni di stampare tessere e bollini jp 3 i 3 ^ 3 ] Segretario della Sezione r 
a nome del P.C.I. . ^ cui il compagno titolare della le.« 

, Non si' autorizzano tessere proTVJ- jp|.g appartiene e portare ì timbr’ 
sorte. ..in piccolo del Comitato Federale r 

3. - n costo della tessera per li della .Sezione. 

1948. come è già stato comunicato q , j, Comitato Federale è respor 
alle Federazioni, è stato fissato nella dì fronte alla Direzione de’ 

misura seguente: ^ Partito del regolare ritiro della te' 

a) per i giovani, le donne sera. Solo le Federazioni possono ri 


.Anche la tessera del 1948 por '•’abitlmento Tl^gralìco U.E.S.LS A. 
c j 1 o . • 1 ••■'ma . Via IV Novembre 149 - Roma 


e i disoccupati . . , 'L. 50 
6) per tutti gli altri . . ' > 100 


tirare le tessere presso r.Amministr.a 
zione Centrale del Partito. Ogni ri 


Se dei compagni temporaneamente • dì tessere ' e bollini devr 

senza lavoro si Irovaswro nell im- essere * rivolta alI’.Amministrazinnr 
possibilità materiale di provvedere Centrale del Partito, via delle Boi 
al pagamento della ^tessera e della teghe • Oscure, 4, Roma, e dev» 
quota mensile stabilita^ di L. 5, oc- essere accompagnata dalFimporl' 
corre trovare nell ambito^ della ^cel- _ Col 1® dicembre ba avuto 

lula o della sezione, ahri iscritti^ al jg distribuzione delle tessere 

Partito occupati disposti a sostituirsi ■ 194 {{ gife Federazioni che le avranno 
ai compagni senza lavoro, nel mo- precedenza richieste e pagate. La 
desto pagamento sopra citalo. disposizione e.iislente circa la ces-| 

Le tessere da L. .50 saranno cedute, gjonc per conlanli delle tessere e dei 
alle Federazioni^ al prezzo' di L. 30 bollini verrà riporosamente rispet- 
con l’impegno di devolvere L. 5 alle | 3 t,_ 

sezioni, mentre le tessere del costo j^e tessere non verranno spedite; le 
di L, 100 saranno cedute al prezzo Federazioni dovranno inviare un 
di L. (SO e le Federazioni^ dovranno compagno incaricato mnnito di de- 
riservare L. 10 alle sezioni. ppj. effettuare il ritiro delle tes- 

' Le tessere sono di formalo a dì- 

.segno unico; la sola differenza sta partire dai 15 dicembre p. v. 

nel prezzo. Alla fine del tesseramen- il nostro Ufficio di Milano — 

lo le Federazioni dovranno presen- Fìlódrammatiri. ,5 —• sarà in 

tare uno specchietto con 1 indìcazio- gpgjo di prosvedere alla consegna 
-' delle tessere 1918 a qiie.lle Federazio- 


ISELLO SPIRITO OyndRIO DELL.4 Rt/SISIENZA w,'ìe^?è1tririoS*dcrStd"to“onò 

■ ■ 1 ■ ■■■■ ' . ■ - corda e sapone'per le piccole e me- 

_ ■ B * , ■ ■ ' llf • • aziende ed una grossa greppia 

Doldrini eletto all unaDimita .<N>oN,i.no <n 

MIE URRUUIURPB-U pjeno il principio di dare agli im- 
• l a ■'■■«g'' l'ilgà mm¥ pinati e ai pensionati statali au- 

presidente dell bsecutivo dell ANPl 

- • ■ - - ' 'Ài. chiedono che i-buoni, siano stam- 

n nuovo Comitato-nazionale del-'riea dirmiva, ha voluto espressa- pati esclusivamente ' dallo Stato 
r.Associaziohe -dei partigiani d’Ita» I ménte riaffermare la fiducia che in stesso, e che siano soendibili nresso 


ni del Nord 'che. per comodità. dc«i- 

Il E T T E B A » A 31 I l. A Sf O I derassero far capo al predetto officio. | 

. ■ - - --- li. - Entro il mese di febbraio 1918 

_ ogni Comitato Federale è tenuto a 

I ’ ' _ B IH' ‘ _■ _ rimettere alla Direzione del Partito 

scandalo della BSorsa 

' lazione organizzativa e finanziaria 

(continuazione dilla 1. pagina) iCerriza e il fermento che vi regna., certamente essi riceveranno più lai- jnll'gwennta di'tribnzione delle tc«- 


pieno il principio di dare agli im- „-ana che em.ducoro i foali eco- Meno nota la.situazione , di alcune te . di prima. Questo succede «^""Uere. 

_ ___n pogna cne cousucoro t joytl w:o_ _ - _.i fnTnn/irmn I . 


n nuovo Comitato-nazional 


r.Associazione-dei partigiani d’Ita> ménte riaffermare la fiducia che in stesso, e che siano giendibili presso j.- romhin-> C'è una manovra no- se fa atte Rubinetterie i 70 lavora- P’ P*^’’ creare la crisi nel Consiglio compagno. Prr**o ogni Comilaio le- 
lia, riunitosi ieri alla Casa Madre lui ripone tutta la resistenza ita- qualunque ditta; si eviterà cosi lo ancora oiiì amvia: viano lori hanno respinto l’ordine di li- Comunale ed accogliere a Milano ferale vi deve cerere nna regiMra- 

dei Mutilati, ha eletto all’unanimi- liana è If volontà unitaria espres- strozzamento del piccolo e medio xr-rshall lotta contro i Consiali di ceiuiamento e sono rimasti ai loro nn Commissario Prefettizio. rione agziornala dei numeri delie 

tà il compagno medaglia d’oro Ar- ^ da ^tte le correnti al Con- commercio-e si darà ai lavoratori la Gestione e libertà di licènziare e po^i di lavoro ed haàno gestito la del rilanciate ad ozni «ezione. 

rigo Boldrinl a Presidente deirF.se- campo rome negli al- svalutazione e pratica liquida- fabbrica: hanno vinto, l licenzia- 13. . T compazni che. per qual- 

cutivo Nazionale. no Sto?^ e£u i^al Jo ^or^nlTu^^rTJ^Wam" ri Ma»i motivo, perdono la te?.era de- 

. U ComilMo n. 2 ion»l..-nell-atlld.- y.V*^£ , T?",jr. i Jcnoemtl.ni. de- Rtnon.i,,. il (‘..t- .11, F-J.. 1 

re al compagno Boldrini l’alta ca- Giustizia e Libertà. Graceva per iIovlAn«lA i ^denlntin^^deaV lilenr^di^cam' vòrdinl di lìcerSamento è sioìo “ P’’®'" ocare comunque la crisi,! razióne, la quale nrovvederà a fare | 

; .r ;• P’f'**°**jP*’ COIIflrCSSO NOZiOIIfllC bio fermento dei risparmiato- respinto. Le donne hanno occupa- b^^nno presentato per lettera le loro pubblica diffid.r «ni giornali di 

nomi. Scotti per t garibaldini A ** . li\ stam^ golruativa di quas- to IgestUo la fabbrica aiutate 

cìettfcroJe in rappreseJtoJza^el lUSZIfidll 6 COlOlli *«'■1»* nn silenzio che é d’oro, terwlrnente da tutta lo popolazione ^|^?;7rrT lunedi" o la^tedi . queste^ T^compagni titolari delle te-erc 

4!entro*^^litàre, (Sia'per l?for- SIENA IO Siena è pronta ad Eppure la ques’ione è grave: se an- del rione. Tl padrone si e deciso saranno re.epintr: in tal pcrdoic (o rnbate) «aranno -otlopo- 

ifariom partigiàne aU’?stero! Be- acfSuel^e I ’rl^prlll^tamn? mS ? '[fi ^ ai d e. sarà lascila, intera la Mi. ad e.ame da parte degli organi 


r:9tr fidila j 
cellnla e I 
re il mi- ì 
I .id ogni I 


j rimasti isolati; le dimissioni del 


Crppure Ili qiitrj.iuffe e yrui 

SIENA IO. — Siena è Ptoata ad j„ Borsa ne parlano 

accofllere I rappresentanti di tutti ^ 


Il pomilafdv navinnali» nell’affiAa HO 5»»** elCltl QUattTQ vrcC.-preSl- della concorrenza. 

Comitato nazionale,-nell affida- Bugijgri per le formazioni __ 

re al compagno Boldrini lalta ca- Giustizia e Libertà. Graceva per llAnlAnBlA 

r i matteottini. Levi per gli auto- t0!lflr6SS0 NaZIOnalC 

nomi. Scotti per t garibaldini. A ** 

161 Hiezzadri e coloni 

f^ntro Militare, (5hia per le tor- SIENA IO. — Siena è pronta ad 
«nazioni partigiane all'estero. Be- accofllere I rappresentanti di tutti 
Tardinone e Agliani per i:gari- l meziadrt e coloni d’itelia, che 
baldini. • ' —” converranno per 11 Congresso na- 

» n,iìSSonV'è ««atr’^r^veneid*”’ 

- ift.l:Esecytjvo a tener conto della » xra l fondamentoli problemi del- 

necessita che nei posti direttivi del- i» mezzadria classica In discussione. 

l'Kssociazione siano rappresentate quello del nuovo capitolato colonl- 
I III IN . I tutte le formazioni di minoranza, co-avrà* la preminenza. Entro Tan- 

g cioè le f 0 fTna?Ì 0 RÌ indipendenti, nata agraria. Infatti, f vecchi patii 

ft-^BiTRaV del Popolo, le formazio- ‘o*»»"'» 

ni n%o»inl»n» « le formazioni de- ^ nnovi contratti che* tengano con¬ 
ni Mzzintane e te tormazioni de- ranute condizioni poliil- 

mwpounste. . ^ • che ' e sociall del Paese. Verrà Sta- 


cioé svalutazione e pratica liquida- fa^rica.- hanno vinto. ì licenzia- rc.vpinVe dai co-' ^ rompaani rbe. per qinl- 

zione del nostro - apparato - indù- menu non vi .arannp. Ecco ora it socialùti, .saraggttiani e re-j‘ia-i motivo, perdono la lr*«rra. de- 


1 mezzadri e coloni d’Italia, che 
converranno per 11 Congresso na¬ 
zionale della categoria, la cnl tnau- 
forazfont è fissata per venerdì. 


O, sui jermeiìio aei risputuiiaiu- ut uuimc . c; -U- . „-lln _ . 

, la stampa governativa di quas- to e .gestito la fabbrica aiutate ma. „ ^ riunioni del Consialio che 
serbo un silenzio che é d’oro. Unalmente da tutta la popolazione ^ tnned, n martedi^ oneste^ T compagni titolari drllr teiere 

ipure la questione è grane: se an- del rione/ Il padrone si é deciso Sr^tsrioni sa^ •-"'’P" 

te in Borsa ne parlano tutti a trattare. Poi ba rotto di nuoto codoni de. sarà lasciata-intera la Mi ad e»ame da parie degli organi 

JaIIb fjilslsrieliAl'^ frot.o.iùc. Le 1~0 donne hanno responsabilità della loro posizione, dìreitìvi della lezione « della Fe- 
90Tte aeiie raDDncne «^«0 m mano dt nuovo la fabbri- r-.-;. nnr, j w • 1 - - 1 . 

.... - j ,, V/,— tentano eindentemente non deraztone. i quali organi, olire a pre 

Gli obbiettivi immediati detta ^ solo di provocare il disastro at- 1 . r,>ro.ianfe in mi il fallo 

imanorra (fermare le misure fisca- Alla RedaelU. una fabbrica mee- j^arerso Io manovra di Borsa, ma rirronznte in mi il fatto 
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ria. Infatti, f vecchi patti ra sfacciato simr fogli speciattzzati.\aziendg^ proseguendo la produzione. Facciamo parlare i fatti; alla Falck una tessera già diitribuila è nere*. ■ . «mà bm» . ■ R 

lovraqno essere. sostltalti - Gli effetti pratici (milioni che f costituendo un Comitato di agita- comunisti, socialisti, D.C. inaugu- .ano rhe la Sezione si rivolga con ru . i 

contratti chertehg^o con- iranno a finire dalle tasche del ri-i-ìófie'p(r affiancare il Consiglio di randa .insieme le bandiere delle lo- nna domandi al romitaio Federale Ols.ruzione radicale ■ eco'3omlca 



U IratfAtIn per I plonwlisti 
iwovamenfe isferrette 


fascisti - dovranno essere . sostltalti 
da nuovi contratti che'tehgano con¬ 
to delle mutate condizioni polltl- 
che'e sociali "del Paese. Verrà sta¬ 
bilita anche l’azione da compizrsi 
per-rappllcaztone del • lodo > e del¬ 
la tregua mezzadrile In tutte le 
province. - 


sparmiatore a quelle degli specu- Gestione. Tiltto ciò d'accordo con ro cellule hanno rotato un o.d.g. in' i; . r, del Pariìm è .irei 

ìatoti) non sono negati da nessu- i’tecntei che dirigono la fabbrica. dichiarano uniti.contro Vof- ' ranno e .irei- y 

no; coloro che in aprile e maggio ,Lo stesso accade nella campagna fensiva padronale, i rigurgiti fasci- personale, non può e‘!ere _ 

vendettero ad alto prezzo, oggi ri- con*! CoiMìpfi di Cascina che fiori- sti e-le rrinàcce dei guerrafondai ne ron'cgnala ad altri, 

cómprano f toro fifoH dai piccoli e scono in tutto il milanese e nel alla pace. AU'ìrtendenza di FinaiYza -Fna ba valore interno di Partito. 


Preventivi gratis CIANA 
.Vazlonjle . 243 Tel 48S 994 


n conpfirao- Voldrlai;' 


ntlWffiinvnra miviiviiv Quanto alia mezzadria Impròpria, medi - risparmiatori per ; quattro basso.padano: Gli agrari hanno rol- Il Comitato di Difesa' detta Repub- non rerve come documento'di iden- 

Le tratuttve del giornalisti con gli la lotta per la nuova ripartizione soldi. • to di nuonò le fratfafiie con i brac- blicà si è pronunziato contro coforo tità nenonale 

Editori de) Centro-Sud, sopo state del prodotti lre|Tà dal Congresso ..infine, più -importante di tutte, la ciantl: i braccianti hanno annuncia- che rogliono un rimpisfo che esclu- *»„ Vi-nnn 4 r»r» mnini»,,» 

ii’n’S .isj.unv.'; a’b'Si “ s'jr. 

.. d.=on„n.« di u-miti. 

cordo tr» loro. approfondito esame. ' 


Sapete 'la' sltuazioYiè'delia‘Cipro- rettémehte-il -latte‘Olla-città.-E han- repubblftésU » .4 terMottinzi.. 
ni, ^ delVJsotta ■ Fraschlnl . e . detta no’-dichiarato^ ai, consumatori che -. PRTBO INGIAO 
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